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Badala dal U hbbralo — Fr«. Bianoherl 
La salute dell'on. Bovio 

Pellegrini, osserva ohe oorrono voci 
gravi sulla salute del collega on. Bovio. 
Desidera Informazioni, tacendo voti che 
esse siano quali le desiderano l'aifetto, 
la devozione e la stima dei colleglli. 
(approvazioni). 

Presidente, si fard un dovere di as­
sumere informazioni sulla salute dell'on. 
Bovio, confidando poter annucziare pro-
sto alili Camera, che l'illastre uomo 
potrk in breve tornare a riprendere 
l'opera sua tra i suoi colleghi (vive 
approvazioni). 

Pel pensionato arlislioo 
Cortese sottosegretario alla I< P,, ri­

sponde ad una interrogazione degli 
onoroToU Sacci e Valori sopra i la- ' 
mentati inconvenienti ohe derivarono 
dal modo onde fu composta la com­
missione esaminatrice doU'ultimo con­
corso p^r il pensionato artistico. Nes­
sun criterio nitovo è intervenuto per 

>^ .̂'tt6mpo8Ìziano della commissione ag-
!j^Adleàtrice del concorso sul peosio-
^ t o artistico: commissione la cui no­

mila, per regolamento fu sempre de­
ferita alla Giunta superiore di Bulle 
Arti. 

Deve poi avvertire ohe le delibera­
zioni relative al concorso stesso furono 
preso all'noanimith. Iii ogni modo prega 
l'on. Socci di attendere che sia presen­
tata al Ministero la relazione che si 
riferisce ai criteri adottati dalla com­
missiona. 

Sacci non mette in dubbio la serietà 
e la correttezza della Giunta superiore 
di Bolle Arti, ma vorrebbe peto ol&e 
delle aommissioni aggiudicatrici di con-
oorao artistici non facessero parte que­
gli artisti i quali abbiano allievi con­
correnti (bravo). Confida che la rola-
zioae'del concorso sia presto pubblicata 

Domande a.prooedera respinte 
Presidente, mette a partito le con-

. ' «Inneni-idelle dns.Cotttmis8ioai sulle do-> 
mauds ili' autorizzazione. a procederà 
contro i deputati Fatìnet e Hilacola, ch'e 
sono pel rigetto. La. Camera approva. 

Per l'agro romano 
Si riprende la discussione del pro­

getto di bonifica dell'Agro rpmaiió. Dopo 
varia discussione degli articoli e pro­
poste di emendamenti, si approva fino 
al 5.0. Si rimanda la discussione deI6.o 
a domani. 

Domani seduta allo 14. 

DALLA CAPITALE 
AL QUIRINALE 

Roma, 36' — Il Re ha ricevuto 
stamane i ministri por la consueta re­
laziono e per la firma dei decreti. 

Mancava l'on. Baienzano; il Re par­
ticolarmente si è intrattonuto con Za-
nard^Ui e Baccelli sui progetto per 
l'agro ramano. 

Dopo la firma, il Re ha ricevuto in 
solenne udienza per la presentazione 
delle oredonziali e col consueto ceri­
moniale, il nuovo ministro del Brasile. 
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L'onorevole Giolitti 
Roma SO — All'udienza reale di 

stamane Ciolitti erasi gih ncoomìatato da 
S. M il Uè quando nel raccogliere la 
cartella e forse in conseguenza del mo­
vimento fatto, ha risentito un doloro 
ai lombi. 

Giolitti, malgrado C'ò ha voluto re­
carsi corno di consueto a palazzo Bra-
schi ma nel pomeriggio, porsistendo,Jl 
dolore', ha sentito il bisogno di- tornare 
a casa. 

Trattasi però di cosa lievissima che 
probabilmente non impedirà ai ministro 
di riprondoro tra domani o dopo do­
mani le sue occupazioni. 

Gli ausiliari postali e telegrafloi 
Roma, S6 — Sono premature tutte 

lo notizio pubblicate intorno ai risul­
tati dei recente esame degli ausiliari 
postali e telegrafici, non avendo finora 
la commissione esaminatrice esaurita 
la revisiono doi lavori degli esaminandi. 

Per i'ordinameoto ferroviario 
Roma 30 — Con decreto ministe­

riale in data di ieri ò stato prorogato 
di altri tre mesi 11 termine per la pre­
sentazione della relazione della com­
missione reale per il nuî vo ordina­
mento ferroviario. 

Le ferrovie abissiite 
Roma SO — Regna una carta preoc­

cupazione in queste sfera politiche per 
l'annunziata costruzione ferroviaria da 
AdisAboba a Kirtum, che !.ssorbirebbo 
il traffico abissino, lasciando completa­
mente fuori l'Eritrea, contrariamente 
alle promesse fatte di costruire una 
linea Kassala-Agordat per fare aftluire 
nella colonia il commercio del Sudan. 

Non à improbabile che qualche in­
terrogazione sta presentata al Parla­
mento in proposito. 

Le prossime grandi manovre 
Roma 80 — Il ministro della guerra 

ha determinati) che quest'anno abbiano 
luogo grandi manovro a corpi d'armata 
contrapposti, in aggiunta alle consuete 
manovre di oampagog. Il giornale or^de 
prenderebbero parte a queste manovro 
i bbrpi 'd'armata di Milano e Verona, 
e la direziono superiore sarebbe affi­
data al capo di stato maggiore geùe-
ralo, generale Saletta. 

Le manovre cominoierebbero nella 
zona alpina dell'alto Piave e travereb­
bero la loro esecuzione nella pianura 
veneta e lombarda, dove si farebbe un 
largo impiego di cavalleria. 

Mediante richiamo di classi in con­
gedo, si porterebbero le varie unità se 
non al loro effettivo di guerra ad una 
forza eìie poco se ne discostsrabbe. 

La durata delle manovre sarebbe di 
dodici giorni e approssimativamente si 
farebbero ai primi di settembre, 

Le manovro si ciiiuderebbero con 
una grande rivista passata dal re e alla 
medesima sarebbero invitati i rappre­
sentanti degli eserciti russi. 

I comandanti d'armata 
Roma SG — Il numero doi generali 

comandanti d'armata in guerra, da 
quattro furono portati a cinque, se­
cando la proposta dello stata maggioro, 
che per le esigenze strategiche rilieno 
più proficuo che ì grandi comandi sieno 
alleggoriti in fatto di forze numerose. 

Le stazioni radlotelegrafolie 
Roma 26 — Sappiamo cho il mini­

stro della marina intende che le dieci 
stazioni radiotelsigrafìcho da impiantarsi 
in Italia per uso militaro siano in grado 
di funzionare, al più tardi, entro il 
primo semestre del 1004, 

Il chinino per 1 poveri 
Roma 26 — Si ò decretato ohe il 

chinino di Stato si distribuisca a prezzo 
di favore alla Congregazioni di Carità 
e ai Municipi nella zone malariche per 
la distribuzione gratuita ai poveri. 

Sciopero di sigaHe 
Roma SO — Nel pomeriggio le si-

garìe della Manifattura scioperarono 
chiedendo un aumento di paga e si ri­
fiutarono di abbandonare i locali te-
mondo di trovarli chiusi domani, 

La polizia le feoe uscire a viva forza, 

Dalla morte alla yjta 
Romanzo originale parigino 
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CAPITOLO II. 

Cesarina aveva fatto della strada 
dopo la sua rottura col conte di Vau-
noise. 

Erano scorsi sedici anni. 
Pietjrìk che rotola non raccoglie mu­

sco,. Gssarioa non arava rotolato. Era 
sempre nello stesso sito. Il suo ma­
gazzino in via Cambon, il suo quinta 
piano all'angolo del boulevard, resta­
vano glr~Stossi. 

Però Cesarina era ricca. 
Prima commessa di Laura, interes­

sata negli raifari, riceveva anotia un 
grasso stipendio ogni mesa, e siccome 
spendeva poco aveva messo da parte 
una bella somma ed ingrossava il suo 
gruzzolo. 

Avrebbe potuto vivere di rendita a 
largamente. 

Ma cosa avrebbe fatto dal suo tempo t 

Pf onaneiainenti aeeadeeiiei 
SI continua a parlare delle varie 

grida lanciate alla Camera martedì 
passato a proposito doU'iocIdante occa­
sionato dalla interrogazióne Montl-
Guarneri sulle note proibizioni austria­
che alla festa dell'Unione !!uratina. 
E i giornali ropubb'lcani e socialisti 
esaltano gli autori di tali grida, e gli 
oppositori si scagliano contro 11 Mini­
stero che non è intervenuto per met­
tere a posto i vdolatori sovversivi. 

Varamente si potrebbe osservare che 
da parte del potere esecutivo parla­
mentare sì è fatto quanto era doveroso 
a possibile in tate frangente: si è so­
spesa la seduta. Inoltre l'ottimo presi-
dontó, ii Blaocheri, non mancò di ri­
volgere alla Camera un eloquente fer­
vorino patriottico alla ripresa della 
seduta medesima. Che si voleva di più? 
Un intervento ad hoc del Governo 
avrebbe valso solo a dare all'incidente 
quell'importanza che nofi aveva, a cui 
schiettamente non potava a.'ipirara. 

Gattorno avea negato un attributo 
patriottico a Monti-Guarneri ; questi 
avea protestata, l'eterno Santini ora 
saltata in mezzo — a sproposito come 
sempre — per inveire contro Gattorno 
e asseverare la sua devozione alla 
patria e gridare Viva ii Re; Todo-
schini avea gridato Abbasso il Re, e 
Pellegrini avea opposta uno stentorea 
no all'afTermazIone che i deputati ser­
vono il Ilo. 

Cosi, per qualche minuto i rappre­
sentanti del Paese s'erano dilettati in 
esercizi di viva e di abbasso, questi 
ultimi sperduti nel coro quasi unanime 
dei primi. E perchò doveva intervenire 
ilGovarno? per turbare quell'innocente 
ginnastica vacalo? 

Sa, a proposito d'insulti recati dal­
l'Austria al nome italiano, qualeheduno 
amava distinguersi facendo causa col 
proibitori croati, perchè togliergli questa 
soddisfazione? 

Questa considerazione ha certo 

maggior valoi'o di 'quella por cui si 
mostra di temere chissà quali danni 
dà un grido di abbasso! 

Son tali gridatori doi puri accade­
mici, del nuovi accademici del Cimento.., 
a rovescio. Quelli « provando e ripro­
vando » finivano por giungere allo con­
quiste scieotiflche, alla spiagaziona dei 
fenomeni positivi; questi finiranno per 
giungere alla conquista della porsua-
siano, alla persuasione della perfetta 
inutilità del loro esercizio vocale, ef­
fettivo perdi-ftalo. 

La contraddizione dei termini non 
può condurre ad effetti proficui, nò 
vale quindi la pena che alcuno si 
preoccupi eccessivamente di simili ma­
nifestazioni. 

Come non si cura la grande mag­
gioranza della nazione in cui per 
fortuna predomina quel buon sanso 
che guarda alla sostanza dello cose, 
al loro contenuto pratico, ai benefici 
che ne derivano, assai più che alla 
nomenclatura di certi attributi. 

E quello che importa è ohe tale so­
stanza sia proporzionata ai bisogni del 
paese, corrisponda noi limiti del pos-
bile alle sue legittime aspirazioni. Ohe 
se —• come nel momento attuale — 
quest'onesto esperimento appunto si 
verifica, un solo attimo di tale constata­
zione vale assai più di tutti gli acca­
demici pronunciamenti. 

FBDALTO. 

WLLI CHE SS 1 M E 
L'on. G. Della Roana 

Napoli SO — Oggi 6 morto il de­
putato Giovanni' Dalla Rocca. 

Oiovaiini Della Hoooa ora uno da' più vocobi 
ad aache do' più eaperti uomini della .Siniitra 
•torica. Puecchio Tolto sejsretcrlo gooerala al 
Miniatarl dell'lntorDo e di Orazia a Giuitliia, 
TOombTO d̂  aa'iQtluUddi commiiaioni paviaiiisa-
lari — tra lo quali quella famosa dal Clnqne 
per lo note imputazioni contro Criapi — il Della 
Roooa si può dire ebbe gran parto — ed attiva —. 
nei lavori ed anoho noi retrosoeua parlamentari 
dal 1870 fino a posbi anni addietro. Era ceto a 
Qrognano (Napoli) nel IB30. 

Rappreaentava il IX Oollegio di Napoli, 

Attillo Maranesi 
Una dolorosa notizia ci giunge da 

Brescia : è morta a soli 26 anni un ot­
timo compagno di giornalismo, il ragio­
niere Attilio Maranesi redattore alla 
Provincia di Brescia. Mite e gentile 
d'animo, fervido d'idealità, fiero di ca­
rattere, avea cresciuto intorno a sé 
l'affetto dogli amici, la stima di tutti. 
Alla famiglia ohe tanto amava, e al­
l'altra famiglia giornalistica cai diede 
tutta le sue giovanili energia, ad en­
trambe che no piangono la perdita a-
cerba, inviamo commossi lo nostra 
condoglianze più vive. 

B. 

La beila ragazza aveva bisogno di 
distrazione e di moto. Si divertiva nel­
l'esercizio dello sue funzioni di sotto­
padrona che assorbivano la sua attività 
0 nel governo del piccolo mondo di cui 
la padrona, occupata in intrighi di 
ogni specie, le abbandonava la direzione. 

Cesarina aveva mantenuto la parola. 
Nessun uomo era entrata nell'appar­

tamento che ella teneva a fitto nel­
l'angolo della Via Vignon. 

Tutto intorno a lei rimaneva nello 
stato primitivo. 

Sa il conta di Vaunoise fosse tor­
nato In quel nido mobigliato per 1 suol 
amori, l'avrebbe ritrovato tal quale 
l'aveva lasciato. 

La vita di Cesarina era quella di una 
religiosa votatasi al celibato. E Dìo sa 
che gli adoratori non le mancavano. 

Ell'era di quelle che farebbero sor-
tire gli innamorati dall'asfalto e dal 
pavimento in legno, se non corressero 
le vie. 

Questa esistenza può sombrare strana, 
inverosimile. E' vera. 

Più d'una bella ragazza, seccata della 
sua condizione, troppo Hera per corte 
unioni, irritata per ciò che si potrebbe 
chiamare la sua dogradasilone, l'anima 

osulcerata spesso da un primo fallo e 
dai rancori di un ingiusto abbandono ', 
furibonda, mentre sperava l'amore, di 
ossero stata presa come un giuooattolo 
od un passatempo trlroli, si trincera 
la uno sdegnosa isolamento e rispondo 
con l'ironia e col disprezzo alle pre­
ghiere di uomini che a torto od a 
ragione suppone simili a colui del quale 
serba in core la sanguinosa ed Ingua-
rabile ferita. 

In questa bella sera d'aprile il tempo 
era di una mirabile serenità, Nell'ora 
in ia\ Cesarina usciva dalla vìa Cambon, 
i boulevards erano pieni di gente. 

Cesarina esitò un istante a fiocasare, 
ma all'aagolo dalla via Vignon, a due 
passi dalla sua porta, mutò pensiero e 
sì avviò pel marciapiede di fronte a 
quella via senza uscita, dove un indu­
striale molto intraprendente doveva 
aprire alcuni mesi dopa le Montagne 
russe. 

Un uomo di oinquant'annl circa, più 
giovane della sua età, di una eleganza 
rara, con della barba qualche filo d'ar­
gento appena, dal passo svelto, con la 
fisonomia dì una distiuziono arristoora-
tica, usci bruscamente da un portone a 
si trovò faccia a faccia con lei. 

5 0 0 0 EMISRftHTi 
Napoli SG — Cinquemila contadini 

provenienti dalle Calabrie si imbarche­
ranno per emigrare in America. 

Avvisi in iV pag. a prezzi miti 

La tomba dell'eroe 
V'ò chi pensa — e sorlra — olis 

nell'isola sacra ove dormo Garibaldi, 
il ventenne ricordo degli italiani do­
vrebbe ormai inalzare all'Eroe una de­
gna tomba : degna talmente ohe — sono 
testuali parole della lettera di Achille 
Fazzari al marchese Di Rndlnl -> «1 
naviganti ohe solcano il Mediterraneo 
passano, anche di lontano, rivedere In 
essa il faro di vivida luco ohe Ai ta 
grande figura del Dittatore : faro desti­
nato, attraverso 1 secoli, a non spe­
gnersi mai ». 

L'idea merita il profonda rispètto ohe 
à dovuto ad ogni idea generosa.-Ma 11 
rispetta, e non il consenso: quando al 
pensi ohe tutta l'isola è moDumeato; 
e ohe basta al oarigaate vaderua da 
lungi li scogli, a il bruno lentìsco onde 
è orlata, per ripensare lii grande epo­
pea che là si chiuse, pef riientiraena 
nel cuore, se italiano, l'orgoglio,' ie 
straniero l'invidia. Cosi 11 Sglio del­
l'Eroe pensa pur egli: e in una tnà' ' 
lettera pabblicata in un giornale 41 
Roma non assenta all'idea, e ricordando 
non adempiuta le estreme volontà del . 
Generale, medita ohe il più degno mo- ' ' 
numento che al Padre siVotrebbe inal­
zare, sarebbe quello ch'Egli deiideró; 
più ohe bronzo p marmo, il faoco; ìt' 
rogo acceso, oom'Kgli scrisse, colle 
belle piante resinoso e profumate del-. 
l'isola,.. 

Poi ohe quell'anima guerriera e ope­
ratrice so^nò di morire come il poeta 
iaWBpipsiehidion. E 11 suo sogno fa 
invano. La sua vita ora stata fiamma 
di poesia: la sua mirte non potò egsefa 
poesia di fiamma. Cosi decisero gli uo­
mini non ubbidienti al suo desiderio. 
E ora altri uomini, della.sua meiaoria 
rispettosi e veneratori, amerebbero forse 
che la sua tomba fosse più grandiosa 
per diminuire colla grandezza il rim­
provero del tumulo modesto... 

E ohissàl Forse h un impeto piìi largo 
di maggiora ammirazione e di miigglof 
slancio che ritorna, coma con nn ritàio 
d'onda marina, verso l'isola, sacra • 
quel granda riposo o a quat nobit«.aoiano> -' 
Il popolo italiano parve lungo tempo 
dimentico, lungo tempo scettico, assorta 
in torbidi sogni di demolizione o di de-
nigramonto, La bellezza delle cosa vi­
cine, delle epopee di ieri, delle glorie 
recenti ò sempre soggetta skU'aacnra-
zlona di fumi d'odio o d'ira, di dispre­
gia calcolato e utile. Dopo il rombo, 11 
silenzio sembra più Intenso, Tanto In­
tenso che le orecchie, che pur quello 
intesero, lo dirabber sognato. Ma quando 
là calma ridnra da tempo, quando le 
cose, le epopee, le glorie sì sono rigtl-
lontanatCì bellezza a suono si riavver­
tono meglio; si ricompongono, quasi,, 
pei due sensi che la disconobbero. & 
nasce allora di nuovo l'ammirazione « 
l'atfetto; quella che starà per sempre 
anche senza bronzo e senza marmo: 
questo oho scalderà sempre, anche se 
non ardano legni profumati ad accre­
scerlo. 

Vedete. L'Eroe entra nella lettera­
tura, amai, da trionfatora, come en­
trasse in una nuova Palermo. Ovunque 
suona in un verso il suo nome, ivi il 
verso acquista la profonda saldezza di 
una pietra. Questa è il moaumsnto. 0 -
vunque qualche pagina dalla mirabile' 
epopea è ridescritta, a quella il popolo 

— Tul — esclamò egli. 
— Signor di Vaunoise 1 
— Cosa fai là? 
— Spetta a me rivolgervi tale do­

manda. 
— Ho pagato un conto, — disse, 

addittando un magazzino cho faceva 
concorrenza a quello di Laura. ' 

Elia sorrise e mostrò in quel sorriso 
i più bei denti del mando. 

— Per qualche amante, — disse. 
— Non lo negerò. 
— Non vi convertirete dunque una 

buona volta? 
— Forse quando avrò i capelli bianchi. 
— Si parla della vostre pazzie, sa­

pete. 
— Non mi premo. La mia situazione 

è natta. Sono Ubero e vivo libera-
menta; dopo un certo tradimento, di 
cui non penetrai mai il mistero, la si­
gnora di Vaunoise non sì occupa delle 
mia azioni... 

— E non vi riconciliate? — chiese 
ironicamente Cesarina. 

— Lo sai benel 
— In fede mia, no, 
— Non mentire. 
— Camminarono l'uno a fianco del­

l'altra, lentamente, in direziona del-
i'Opero.^ • : '. • liy.:' 

— Sempre più bella — sospirò il 
conte. 

— Vi pare? 
— Perchè persisti nei tuoi rifiuti? 
— Non incomincierota la vostra solfa, 

spero — esclamò Cesarina, guardan­
dolo di sottecchi con ineffabile ironia, 

— Andiamo I 
— Siete dunque incurabile. 
— T'amo! 

— Andiamo! via! 
— K ti odio nello stesso tempo. 
— Questo à più varo. 
— Non sei tu la.causa vera delle 

mie pazzie? 
— Basta su questo tasto, neh! 
— Strana rugazzai cosa ti bisogae-

rabbo dnnqua? 
— Nulla di vostro, nulla degli uo­

mini ! 
— Tu li detesti? 
— No,,, li disprezzo. 
Egli stetto, le afferrò 1 polsi, li strinse 

con violenza a, guardandola nel bianco 
degli occhi: 

— Ti lascia — disse a voce bassa — 
porche in verità mi fai venire l'idea di 
ucciderti. .^(CmUimi^), 



• Irai i 
IL. FRIULI 

si volge ooma^àd. un testamento di mi | 
gloria e dl>'stJi' grandezza. Sia sqaisito 
il poeta, tf am|)hfl<!M, "6 'spirUuftUzW s 
magniflohlfo si» pQpolafee 4?8'ìrlva, 
racconti, Aìimsri,, l'aniSia 'del' popolo 
sempre si oominajif e* i Bgli'è per lui 
l'Eroe; l'Eroe pèr'aatonomasia Quegli 
ohe noft aabit97nfi(t tteditSj non pregò-, 
ma operò 8ol<^pt9,*;d.Jemp ,̂e', serenii-
mente, audacè'Meflte, ' iòxaé una forza 
vermiglia della altura, lieta e fervida, 
espressa ?ra il verde di colli marini e 
il biaii^o di un'aria limpida, come a 
comporre —• oh! ridente retorica 1 —' 
un tricolore futuro. 

Allora, perchè una piii Ki'àn tomba? 
E' inutile. ìl popolo sa oh egli tu mo 
desto e sdegnoso d'onori: é quale 'fu 
in vita sia in morte. Egli dorma la tra 
le sue* pioQOle Sglìe,/a cui di recente 
se ne aggiunse wa. grande; e la, sua 
tomba non disdegna, le altre, le altre 
ohe le crebbero accanto o a cui accanto 
essa crebbe, Qual miglior faro ohe la 
tomba tranquìlfa?, 

In quella t|i'̂ frtórabile notte d'estate 
di veijtun atìào fa sarebbe,stato faro il 
rogo. Ma ,'as"aàt presto spento. Forse. 
qualche scintilla più alata ne sirebbé 
volata l.dntanó; lontano ov'è. una lieta 
citta siìl mare; lontanò ov,ò sul mare 
una citta dolente.. Ma noa solo le scin 
tuie di iiu tqp'oo dì rogo accendano 
incendi!,: vi' soi\a scintilie ideali ohe 
si perpetuano meglio; malgrado infe­
lici lèttere "di illustri senatori glotto­
logi. ! , ^ " • ' ;,, • 

Lasciamo dunque' in pace la aóito-
Eorizìonè nasionale a òinquè centesimi 
ideata ĉ al Fqzz'ar'ii E continuiamo' piut­
tosto, cqlle lejterè e coll'àrte in questa 
propa'gattda di gloria, 'in questa pro­
gressiva' àodeìisipne di <utte le fiamme 
dell'affèttdl OgAuno di nói spenda cinque 
contesimi ,di slancio — ho ! assai |P\n 
ardui'^a. spendersi, talvolta per noi, 
— pe'r ingrandire Idealmente qiiella 
tomba e quel culto.' E ss alcuno di 
fredda ragione 'odi arido "cuore ci ve­
nisse cliijendo di qualche argilla ond'era 
interroWìllironzó della firoìda figura, 
diciania||i'che noi' possiamo ormai scè 
verere,' yol'|ùdo,', se credfatìio' di -vo­
lerlo,'l'n'omo dall'idèa che egli espresse 
e inoà'r'nò ;' e che noi vediamo di lui 
soltailto'il sub volto e il,suo gesto: il 
tòlto oh? rivela l'anima,'il gesto òhe 
la rjaèsame. , ,' 

Noi»'; 1̂ 'al̂ liarono ' ancora q^ùell'anima 
eJquél''gè8to sul "campi dove un ften-
tiie eroe romagnolo mori? Tra i fug-, 
gentl,'tórip6mo'rl, di' Eeonlda, colui che 
cadde, iriemore d Garibaldi, non ne 
fece rivivere per un attimo la memoriu, 
non la fece risplendére come "un faro 
— quel faro di cui parla il Fazzari 
— sttllatrjàie sorte della Grecia? E 
quando l'eròe gentile, Antonio Fratti, 
fu ricondotto ih patria, e la camicia 
rossa st^. sul suo feretro e discese sot­
terra con lui, non valse quésto, assai 
meglio che una sbiitosorizioiié popolare, 
a fay rièoBsentire collo spirito del-
)'Er()e ,ld,spìrito di quanti amano an­
cora .'è ,\n'6òra"appre?.zano le' idealità e 
le gf'ìùiézie.J sabrifizi e le rinunce? 

Lòiftano,' oi-mai, ,'e lontano per sem­
pre, se'éi'può,'le, idealità di lotte e 
dì armi; "Ma'il rosso'non è 'soltanto II 
oolo're'del sangue. E' anohp il color 
deit'alirora. B'sòrga, intorno all'isola-
8acr|,,l'y,u>'ora, eMa circondi o'1,'àb-
braócì: é sia queMò'il monumento e sia 
questo il (ribixto. Tutto il resto è|vaaita, 

A'̂ le " ceneri 'dell'Eroe l'Omaggio di 
tomba più'.''grande, ,'po; ma l'omaggio 
di ytvì̂  cuori _più fervidi e di affetti 
piùj liinpi«li;'e'nòn'immoti pinnacoli o 
freà .̂e stèlo, di *in£rimo' ohe il, navigante 
aguzzi •glî '.ocoJiiì''a vedere ;'nia 'palpito, 
di 'meinói''i '̂W" 'raoobi'tè 'oh'egli'l senta 
veriii"Bì'ìnebntrò,fbàld'o,''col ventò; ' 

r. 5w.i.-'*v. ;«t,'.".-ffì'£W-j'i'eW-0on(r'f,'- -
— i — . .,.,.1 ' -'^-aa^sh-—r 

tetto per la> questione macedone, noa-
«uno lo nega; raa airinfup'rl di qual­
siasi aoootido, il.>gt)verno '.italiano vuol 
provveder! -agliiT tdterjisgl:' nazionali! 
senza riposarsi ffltoramanta'sulle inì<. 
ziative"' aust'ro-roase. No'ii'' bisogna di-
mentionre ohe l'Italia à sorta in nome 
del principio nazionale, mentre l'Austria 
e la Russia sono la negazione di tale 
principio. 

'• ••^ssst- ' 

Forto d'ii diaieDa U 10Ò.Q00 lire 
Da Pietroburgo mandano notizie di 

un grasso furto commesso con molta 
audacia e ingegnosità elegantissima a 
danno di uno dei maggiori gioiellieri 
della strada Grande Morskaia,.. del 
quale i giornali non pubblicano ìl nome. 

Il 18 febbraio egli vide fermarsi da­
vanti al suo negozio una vettura signo­
rile,'suV cui cassetto siedeva, accanto 
al cooohioro, un domostioo in grandu 
livrea. Dalla vettura scesero, due si­
gnore, elegantissimamente vestito. E,o-
trate net negozio, lo stgiini'% chlosei'o 
un d'iadema'lQ brillanti ed altri oggetti; 
Il gioielliere si fece premura di pre­
sentare alla,,sconosciute un magnifica 
diadema del valore di oltre 100,pi}0 
franchi, alcuni braccialetti, ecc. 

Esaminati lungamente gli . oggetti, 
una delle signore dis'se: '«Tutto ciò à 
tanti) bello, ohe sono imbarazzata nella' 
scelta, Sapete, sono la moglie del si­
gnor.... direttore della banca....,Se a-
vate un telefono desidero ohiamài-e qui 
mio.marito per consultarlo». 

Alla risposta affermativa del gioiel-
.liere, la signora si avviò verso Tappar 
recohio telefonico, poi fermandosi d'un 
tratto, disse : «Mìo marito, di.fBoifmento 
potrà, ora, venire qui:'sarà meglio che 
vada io stessa ajla banca...., Potete af-' 
fidarmi gli oggetti per una ventina di-
minati: la mia amica resterà qui ad 
as{)ettarihi.... come pegno, 

Passata una mezz'ora dopo la par-
.tenza iella signor» coi,gioielli, 1̂  com­
pagna rimasta nel negozio cominciò a 
dare segni'd'impa'^ienza. Il gioielliere 

, stava per avvicinarsi "al. telefonò, onde 
parlar^ eoi dìfettofe della Banca indi­
catogli,, quàltdò ,Vid,e, ebtr'ai'é i)èl,'8.6-
gozio due s'gnorl. Questi gli ..fecero 
sog'no di avvicinarsi e gli presentarono 
le loro carte' da .visita, dalle quali ri­
sultava ohe erano agenti di puBBlioa 
s'.corezza, « E' stata da voi,, gli chiese 
uno di loro, tioa aignora (qUii conno­
tati) ph'e, 81 dio'e moglie d'un direttore 
(il Bqncm o <̂hó vi proso dolio-gioie?.... 

' E',una truffatrioo notissima;-p?r vostra 
I fortuna l'abbiamo arrestata, sdquestron-
, dolo tutti gli oggetti • rubati 'ma aveva, 

a quanto 'sembra, una compagna? Ah, 
è questa aignora? I due presunti,agenti 
completarono la commedia arrestando 
la compagna —? che:SÌ miae a strillare 
e protestare altamente — o involtarono 
il gioielliere a passare « fra. un'ora ». 
alla direzione di polizia «per ritirare 
gli oggett)....». Inutile dire che'.il gio-
iollìere, presentandosi alla polizia, si 
convinse che i due presunti agenti, 
erano semplìbementa due complici delle 
•truffatrioi, di cui non si ha più traccia 
veruna. 

L'agitazione baioanica 
' L'Italia e la Macedonia • 

Nelle sfere politiche italiche non si 
nutra affatto l'ottimismo, che dimo­
strano a "Vlienna è Pietroburgo per una 
soluzione, pa'cifìcâ "dellao questióne ma­
cedone.' ,,,' • 

B'"per questa ragione che è' stato 
mandato in Macedonia il colonello Si­
gnorile, il quale, a missione, conapiuta, 
dovrà a venire a Roma, per informare 
verbalipent,^ il goyorho italiano intorno 
alla vera 'aìtnazione., iieì Villayets ma­
cedoni, ,,. , ,,•,'.'.'.,',' , . 

lótàntò'anche 10 notìzie odierne non 
sono tranquillanti. ^^, 

In,fa,tt.!,'.ri?nl|à,".'phe' ì macedoni 'non 
vogliono "sehtir 'nemiueno parlare dì 
riforme,, senza_ una ve^a e reale auto­
nomia. •' " , ' ' " • '• . 

Risulta pure ohe Garafow, il celebre 
organizzatore delip bande maPedoiil, 
cho.iipllo, 8cofsOo''a,iitùnnó impedi alle 
medòsime'di boòpe'rarp cogli insorti di 
Zo'àcof'è i'ankpw,'ha"invece. in questi 
giorni .presa ep̂ li stesso l'iniziativa del 
mòvinjepto insurrezionale. ' 

Che tra l'Italia ed i governi dì Vienna 
e PietroBurgo ci sia un accordo per-

OHOHftOft ITftUftHH 
Un sassiere aoooltellato, e depre 

dato — Milano, %6 -r- lernotte, verso 
ri.30, in Foro Bonaparte, dietro al 
.teatro Fossati, il sig. Gngli> moTrevisi, 
di 65 anni, già cassiere della Banca 
Nazionale, il. quale..tornava'da un ban­
chetto di amici, vonne affrontato da 
duo malandrini, che lo ferirono con 
oi'nque coltellato, gli rubarono il bor­
sellino, l'orologio e la catena d'oro e 
un anello d'oro;con brillante, lasoiandolo 
•poi-'a 'terra,''̂  riersangué,;'pi;iva di seMu" 

II. Tî evisi. .venne, J;'ra,gpoi;t,atp ^ll'P,-, 
spedale Maggiore dà "un pietoso citta­
dino : le sue condizioni Sono gravissime; 

Dei due aggressori, nessuna tracola. 
Il fatto impressionò grandemente, 

perchè avvenuto In località vioiniasima 
ad una stazione di carabinieri ed ove 
un mese e mezzo fa, in pieno giorno, 
venne già aggredita, ferita e depredata 
una don'na. , -

Un demonio in gonnella •— Varese, 
86 — Sotto l'imputazione di maltrat­
tamenti e in afato, d'arreato, comparve 
ieri avanti il tribunale .certa Petrini 
Amalia, da Laìno,...una giovape diciot­
tenne, la quale da tempo era il,terrore 
della .suaj famiglia, essendo- ohe pltre 
.bastonare, spietgtamenite^lé sorelle, un 
giorno minacciò armata mano, anche 
la m.adre.che per sottrarsi alle .furie 
della figlia brutale dovette rifugiarsi 
neiràb'ìta?ione' dì' n'n vicino di casa. 
l II tribunale Condannò là' Petrini a 4 
mesi di reclusióne. ' ' ' ' 
; Grave'' aocidentè automobillstioo a 
Puooini -— Luooa S6 — Il maestro 
Pocoin'i, stanotte, • tornando alla sua 
villa di Torre del Lago, fra Luooa e 
Viareggio, in automobile, precipitò in 
un burrone profondo otto 'metri frat­
turandosi, ia tibia destra,'Anche il mec­
canico che guidava, fu'ferito alle gambe, 

Sacllsi 25,— Risposta all'evange-
lisla —< Il minlatro evangelica di Spi-' 
limbergo 8« là -.f.rPnde' con «è .'sulle 
colonne di quésto giornale pei'ollè ho 
chiamato boUega,\t. sua reUgiÒB6,'come 
quella «attolipa: ooll'attenuanlo però, 
in favore della'religione evangelloai'di 
più purezza e di meno affarismo, anzi 
di nessun affarismo, , 

Dissi ciò e lo mantengo perchè le mie 
convinzioni — .tutte personali — mi 
fauno vedere' in qualsiasi religione una 
superstizione basata su dogmi e Bu pro­
messe trasoendentali.oheoggi non resi­
stono dinanzi' alla'"luce della .scienza. 

Quella libertà che io invoco per tutte 
le raligioBi la invoco pure per orltl-
c'arle, onorevole signor ministro: nò 
Póporre far appello alla mia lealtà per-
ch'ii porti fuori "dor fatti ohe provino 
la-bottega della,vpstra religione. • 

Rista oomlnblarè dal fondamento 
della vostra e della religione cristiana: 
«Cristo coniepito par opera divina e 
figlio di Dio ». • 

Queste coèe saranno state accettate 
e bevute nei tenl'pl passati, ma oggi, 
con tanto progresso di scienza e di 
critica.,, via, à un po' grassa 1... Scossa 
— aempro, spcpndo il mio avyiso,,-r- lt| 
baso fòadàttB'ntafè', della religiohé.̂ ob's» 
resta per colui oho m essa non erede 
se non una bottéga più o manopPlita? 
.IJn luogo ove si parla e si dispensa 
gratificazioni celesti e perdoni divini? 

Del resto, in omaggia alla libertà, 
ogupno può. pensare come vuole e ha 
diritto'di' venir'rispettato. • e benevol­
mente'critióato,-sempre libero di faro 
la QontrO-oritica. — E basta. (L.) 

i^aBaa»"* ^ — Eohi del tentato 
furto alla oassa rurale ~ Oggi, con 
ordinanza del R: Pretore di S, Daniele 
vennero posti in, libertà provviaprìa gli 
arrestati quali indiziati autori dèi grave 
tentato fprto alla cassa rurale Umberto 
Oarnelutti e Giuseppe Bruno. 

Agente disgraziato — Ieri sera certo. 
Tonet di Udine, agente alle dipendenze 
dei. sig. Lizzi di Martignacco meptre 
sortiva dalla sala da ballo Basohara, 
precipitava dal balUtolo nel sottoatante 
suolo produpendosi dello gravi • ferite 
alla schiena. > 

Qiwidallei 37 — Convegno dei pro-

Erletari di forno. —- Ieri sera, dalle 
0 alle 23, in,una sala della .traltofia 

àir.« Abbondanza )>.. eonyennorp tutti .1 
signori p'ropriet'àri' di fórno, per rispon-' 
dere al memoriale a loro diretto dai 
la varanti fornai mediante la Camera 
del Lavoro, sotto sezione di Cividale, 
In massima convennero a quasi tutti i 
dieci articoli,' salve lievi modiSpazioni. 

Stabilirono la cessazióne d-̂ l' lavorò 
notturno dal 16 aprile p. v. dal qual 
giorno verrà; attivato aìle ore 4 del 
mattina a tutto 31 ottobre, e da! primo 
novembre alle ore 5. Tutti i presenti 
erano ' animati da buoni sentimenti, 
per cui nessuno ebbe a mostrarp rin­
crescimento delle nuòve rifofme. 
. Elessero a Presidente dell'adunanza 
il p'ù anziano sig, Antonia Pier. 

Echi del Carnovale .~t. Primavera 
ohe tu sai benedetta ed iì tepido aorò 
ed il sole vivificatore t'annunzia anzi 
tempo a nói, ' miseri' mortali,' "quasi a 
contorto delle belle serate a cui ieri, 
per.tradiziorie, dovevamo dire addio. . 

E s'è ballato.... qui a Gividale non 
solo, ma ne' paesi, circonvicini, con 
tutta l'anima, con tutto lo slancio pro­
prio alle giovini persone' ohi era con­
cèsso godere. ' ' ' > 

Due bpllìssimei festine famigliari eb-, 
boro luogo presso il oav.> Francesco 

.Cooeani abitante no|.,suo villino di Ga­
gliano. ' ': ' 
• ' La'-gentilp'zza; veró'pi'bfamò dì bontà, 
che distingue i coniugi .Ooceani e le 
lorcavvenentifigliole, fecero provare 
ai cony.enuti quella soddisfazione dall'a­
nimo ohe, a dir vero, lasciano dietro 
a aè pochi godimenti non intellettuali. 
' In- bellissima loihtie brillava per la 

siia grazia e verve la aignora Sartogo 
e facevano degna .corona le signorine 
Zttliani, Picoalii,-Zoi'Ziìlla,,Podreo8a Bice 
coi rispettivi fratelli veri .dandy del-
l!oggi. 

Ed ora... arrivoilcrei alle prediche 
ed aìle conferènze. • ' . , 
; Avianoi 27 --- Teatro. — Giovedì 

f'cra iriì-arlist della Compagnia Olgheri-
Marohetti.. accoinpagnati •dall-'oroijestrà 
del paese, diedèl'o ' l'operetta Linda la 
po'vefa ohe ottenne-lino, splendido suc-

Ii'll-IIM'IIIMIUM llli|.wili»iaiWMlMIMII«l»IWIÌI(.l|->l!rMi 

Una sola cosa noi deplorammo ieri 
aera e cioè ohe sia stata la serata 
d'addio poiché la oempagnia andrà a 
passare la quaresima a Mantago, 

Davvero tutti 1 frequentatori di que­
sto teatrino sooiale «ono rdtspiacentis* 
tiasimi di tale partenza perchè la oom-
paguia Olgherl-Marohetti oi fece pas­
sare dello belle serate. Noi auguriamo 
a tutti di continuare tìome fecero qui 
e saranno «erti ohe troveranno ovunque 
buona accoglienza. 

Carnovale. -~ Llinedl sera ad inizia­
tiva dogli artisti del paese, ebbe luogo 
'nella nPatra sala comunale, una bellis-
siiPa festina che durò, fino alle 7 del 
mattino. 

La festa alla quale prese parto tutta 
'la nostra gioventù riuscì brlliaDtlsaima 
senza alcun incidente. Puro la sera sus­
seguente si tornò a ballare sin verso 
mattina, E còsi carnevalo fini degna­
mente, ' 

ItÙ 

Ammirabile ' la, Signorina - Giannina 
Marchetti, protagonista, applauditi tutti 
gli altri, , ' •' 
' Una lode anche alla orchestrina del-
pa'eao ohe diretta dal - sig.'Bresoianini 
Vincenzo, direttore e prima attore della 
compagnia, seppe, disimpegnarsl egre­
giamente.-
, L'ultima sera di carnevale sì rappre­
sentò-ffi'ofg'ioCanrf!. Gli artisti furono 
ap[ lauditi come il solito. 

S.GiopaiadelInRiohln'wnlda, 
26—Onoranze al senatore Q.L Peollo — 
Domenìoa scorsa, per la prima volta 
dopo la morto del senatore Gabriele 
Luigi Pecilo, si è radunato il nostro 
Conaiglio Comunale. 

Aperse la seduta l'asseasore Luchiai 
elogiando l'opera dell'illustre estinto a 
rilevandone le benemerenze. 

Fra l'altro, egli diase ohe ìl sena­
tore Paollebon a. ragione può chia­
marsi Il rpdentore delle campagne del 
territorio polche -fu luì che sciogliendo 
l'agricoltura locale .dal tradizionale 
empirismo, la condusse, sulla via se­
gnata dalla scienza che trova, la più 
luminosa sanzione nella pratica. Inspi­
randoci a Lui proseguiremo nell'amore 
all'arte dei campi, nella - ricerca "co­
stante del pubblica bene, nella tenacia 
dei propositi, nella fede nel progresso, 
nelle finalità umane. 

Conclude proponendo che ad onorare 
la memoria del benemerito estinto, 
venga intolata a Suo nome la looale 
piazza ora Bertrando Patriarca, e ohe 
un quadro.che Lo raffiguri-sia posto 
nell'aula del- Consiglio. . < 

Il consigliere co. cav.. d. Nicolò d'At-
timis-Maniago, ' certo d'intorpreta.re i 
sentimenti dell'intero Consiglio, rin­
grazia ed elogiarla Giunta per aver 
d.ato occasione al Consiglio' stesso, di 
esternare 4 propri sentimenti di grati­

na» 
tudino e di riconoscenza verso l'estinto. 

Propone che all'ordina del giorno 
venga aggiunta una parola di rispettoso 
omaggio verso la famìglia • Pèeilé".','La-
proposta del co. d'Attimi» viene a^ro-'• 
vata ad unanimità. 

POP gli smigpantia 
B'yi'n II. ,ii.ji. litigi '7, I i i r i th i g t 

Par gli operai itélianì all'estero ^ 
Le istruzioni già da tempo iupartiio.. 
dal ministero degli esteri alle, nostre !,,• 
autorità consolarli perobè gli;,operai 
residenti all'estero e ohe hanno con­
servata la nazionalità italiana, possàoo . 
iscriversi alla Cassa nazionale di, pre.i 
viilooza der la lnal)lliià e là vpcìòlilàta 
degli operai;, non, hanno-ancora", ,àyùto ' 
un pratico risultato. 

Parécchie infatti sono Ipditrtootti 
che ostacolano il (onzioname'oto di qi)p-
sto utilp servizio; p'riiaa .fr,a tutte la . ' 
diffidenza che hàpno òoloro ph'e ri^ie-,,' 
dono lungi dulia patria, ,i quali 'non ve. 
donò di buon occhio'phe il denaro' ' 
versato per le ' iaorizióni alla Cassa 
debba spedirsi lontano dal luogo di 
loro residenza'- • ' i " -,', •. :,,•. 

Ora il ministero degli esteri, per pv-
viarp 1 possibili inconvenienti ,Jia .dato i , 
istruzione agii uffloi consolari per.chè 
0 dlrettampnte o per mezzo, dei ; con-, 
cittadini più influeuti,delle singole .OÒT 
Ionie si faccia comprendere,ai nostri, 
operai l'utilità dèlia istituzione dì prp-
videnza suaccennata' garentita dal' go,-
verno e scevra di tutti q nei perìooli,., 
possibili.ip,consimili istituzioni affidate)',, 
alla privata sppculazione. , - ^ ,t 

_._,..^g:|S< — _ , 

Oalaidosoopia •-
L'onomaslloo.' — DOUUIDÌ, 28,8. RomaDo, - , i 

X 
Eflsitisrlile î tnrlgt, — ag fiMralo :i797, 
Scossa di terremoto sentita notevol­

mente a Sutrlo. — (Pagine frittlane 
1895 p. 160). . . , . . 

t7 febbraio iSSS. •-'• 
, Straordinaria nevicata, in'Carnia ooil''. 
tuoni', lampi, diluvio, valànghè.''Mòltè.' 
furono le ' sciagure . cagionate 'da tale 
oataelisnia. Notevoli Valan'ghe in" Co-'" 
mune di Tramonti. —. (Fognici Buiiilà 
di Spilimdergo p. 596 ,- Pflginà.F'riii-: 
lane 1894, p." 144): ' • ' • '' '•""•• 

S u e giù per Udii^é: 
Nel campo socialista 

CONGRESSO PROVINCIALE 
Domenica prossima 1, marzo alle ore 

15 in Paimanova sarà tenuto il terzo 
Congresso socialista friulano, ul quale 
interverrà anche l'onor. Rondani. 

L'ON. RONDANI 
L'on. Dino Rondani *qui giunto sa-.' 

bato scoreo trovasi ora in Carnia dove 
ha tenuto conferenza di prO|iaganda nei 
vari centri: a Prato Oarnico, a Tol-
mezzo, ad Arta, ad Ampezzo. 

Domenica mattina parlerà a Morte'-
gliano alle pr-e II <i Sul movimento 
politico ed eoonomioo della Classe 
lavoratrice », ' . 
; PSTA FAMIGLIARE 

I socialisti di Udine stanno organiz­
zando una festa .famigliane per . dome­
nica sera alle ore" 9 alla sede del Cir-
oolo In Vicolo Raddi. ',' ' 
, L'on. Rondani vi assisterà e farà pre­
cedere il trattenimento da una breve 
conferenza. • 

Vita o p e p a i a . Domenica mattina 
alle ore 10 al teatro Nazionale il mu­
ratore Riccardo Hnf'ari di Genova 
terrà una conferenza pubblica ma spe­
cialmente dedicata ai lavoratori sul' 
tema « Necessità d'organizzazione mu­
raria». 

Il Pinfarì trovasi in Friuli già da 
15 giorni dove per incarico della Fe­
derazione Edilìzia di Torino ' ha com­
piuto un giro di propaganda, parlando 
a Fagagna, Melano, Ospppo, Chiusa-
forte, Tolmezzo, Palasza, Ampezzo ed 
in altri siti ai propri compagni mura­
tori. 

SCUOLA POPOLARE SUPERIORI 
.Questa sera, alle ora 20,30, lezione 

sul tema : Lelteialura drammatioa•—, 
Docento prof. T. I, D'Aste. 
La laissa di famiglia 

a Feielto limbeplo 
Abbiamo da Roma, 26 : 
E' data facoltà con deorato odierno 

al-comune di Feletto Umberto di ap­
plicare la tassa di famiglia. 

Il Consiglio ppovinoiale, è 
convocata per il 30 marzo p. v, 

B e n e f i c e n z a . , La famiglia del 
testé defunto Franzìl Giovanni " elargì 
in dì lui memoria lire 50 a questa Con­
gregazione di Carità che sentitamente 
ringrazia. 

LACBlSIAUOLllGIODITqPPO 
Dobbiamo rettificare l'elenco dei com­

ponènti la dimissionaria flommissioiie 
del Collegio Di Toppó-'Wàssèrinann, nel 
senso elle di essa non fa parte il'asses- • 
acre avv. Erasmo Franoesohinis. ' ." ,Ì: 

E-un, altro, particolare dobbiamo ag­
giungere: quella cioè ohe la disousaione 
in seno alla.Commissione avvenne per­
chè, essendo già chiuso il concorso.,al ' 
rettorato, sorse disputa circa ,la i.valu-'. 
tazione dei meriti e dei titoli dei con­
correnti. ' "" " *" " ~ 

Sappiamo ohp • oggi isi raduna la 
Giunta Municipale e.orediamo" oh9,,og"gi ' 
stesso si passerà'alia-nomina "dei tre 
membri della eommissipne; e gè questo 
.non si potesse fare oggi;"rìnnoyiama la 
solleèitazlane,'òhe'anche a noi da'vàrie-
parli venne fa t̂a, ohe ai provveda sébza' 
indugio, almeno airinoarico d'una pei--
sona la quale sorvegli l'andamento del­
l'Istituto. ' ' I . •! 

HI " Giornale di Udine,, che 
ad onta di quanto scrivemmo.contìnua 
ad interpretare slealmente. —. cop..la,: 
aula aouaa che, gli jtorna comodo tale 
int6i;pretazione — i voti.degli on..,Ca-
ratti, e Girardini in merito alla mozigòe 
contro le "speàè fòiproduttive', nòn'àV' 
biamo proprio nnll'altro dà rispondere."-

S'accomodi in.tutte le sue strampa­
late illazioni ; ,tapto, l,a fpde .degli amici 
nòstri e'la sincerità dà.Oasi-u'sata'̂ sem-
pre per esprimerla, son , troppo , note 
per temer simili assalti; i quali puro 
sono.... troppo notil ' 

Solo riguardo ai oomportament! dagli 
on. amici del Giornale di Udine diamo 
a questo un saggio consiglio di cui forse 
liu giorno potrà esserci grato:, non. si 
comprometta tanto coll'impegpare i.voti • 
degli amici suddetti I Non è'la prima 
volta che ia D.eatra ,si accorda- ,OQi,aov-
veraivi pur. di mandare, all'anta il'.Go* 
verno; e se,oggi, pure r~ quad^ Pemj. 
advertat.—.sì ritenesse possibile rove= -" 
sciare il Ministero, con.che'«lancio, la-,. 
Destra offrirebbe la mano-agli,abborrìti 
follajuoli! .,_• •- ., 
; E del reato, quando' si vedono i se­
dicenti liiberali allearsi, coi clericali pur 
di agguantare, il potpre,'' quando si 
compiono di _ talj., innaturali, apooppia-i. 
menti, non c'è più. da meravigliare di 
di,,nulla. , , ' , , ., . , 1 

Un po' di prudenza adunque ! 

ORARIO FEl l l lonUÌO 
V. avvito in 4.a pagiiu. 



I L P B I U L I 

te pripjpaligdisposizioni 
A'giorniNSfl^iÉiol&ltìente pubbli-

dito il rogollfleilto péi-j.lIeBeouzionà 
della L e g g s W glogtìo 1902,' ohe ìsti-
tuisoe in Italia l'IJIfiijio* del-•Lavóro; Il 
regolamenw SftlipltSlJolil;lIBffloióidel 
Lavót'o- d6bb|»'Wi*l*'8tttdi p^rioercha': 
,' l/;Sulleià^dWSril} (ÌSÌlb;;8ingoleÌii-
dustrie mariltftftWjiiif fuPeiiali e mine'-; 
rarlé,. di' (ltt'||lei|toi tfaspottl,-iel, meT. 
stieri, a«!t l ióii^e^^'éd' i l i , geti^ 
ogni tóìila :d(iJ|p§sdnaione piiBblicaiO': 
privBtar80tiJp"'làÌ5|o ai aooeftàiTie la 
dtuazIfHié " eOonoiiiliMl-i^oÓstp ;di i)i!p-, 
duzlonèidel 11;profitto;/'" '*• ' ' 

laVoi!» per I diversi rami a indoatine, 
arti e mestierliP,sulle varia forine di 
òoiitraitydii.layq|!ft,; sul, lavoro.a„gipr-

„ natà:èl|l^iSWl!|o|^8U)^lB^^Mli;itìnjMli| 
•tiròeiiiì|\B' ft ljpiit{l|Élt;Ì'0!.JS?ìgBiiSda>! 
r()rdlniiìStÌ)^:d|Ìl'3|«|*ì;.: J*' ; ff'S g-S 
• ;-3r,f®*'%Mìl#^,5|Ìjnà,. (Jlarteiólie-: 
degli:operai per; qualità di ìaiiìiro'i pw 

, sesso ed •étÈi;,sulla disoopnpazipnf!, sui 
;luPglii,.,iulio ; st^glpni^in cui ; speóìal-
; mBnta''4';%ì'(^ltìi^;•8ttllB ètóie-P stigli'̂  

offótti'rdì ?èSSâ  i oom#:; ' par6;isui. prpvvp* 
dimentl:sadPttàti p d» rradottarai' per, 
porvi Tiinedio;;; , ; : ; 

;4.,Sullp;ppndi_!5loni e.popoinichpidegli 
opel'àtt'^dl?ajppr6fldisJì','d'àinbp'i tossi 
8epatafe9nti;ppifc;4'ì*ntp,r?g»aHa i';?*-' 

: lafl ;é^?t; wo^;e,te4pi'top; d,i /pagaóaptite 
di èsiiiiìa'partooipftyiplie,; degli;;ripe'rìii; 
agli u|ili,,dé.l,l'int(-apì*é9a,jla;,dijrattt d^ 
lavoro'sii} i-igloriìl'di: ripeto'V^rindói' 

• strìe, •'pategprie, sesso - ed: etsi degli: 
, ^operat;;-''.';^ ''';;'• •;•'•' ;•• 

' :6.. Sui prèzzi al iiiiilnuto:delle derrate; 
e degli oggàttl di; tìrdltltrio.Òolisumo 
da; •partòs.dellegiplassl ippèfal^, .Séme:, 
purà;;'ffiP''cp9tpi,;e sulle oondiiìijrii-dègli;: 

,:: ailogp'f;;'**''?';*-- '* ";•;'<;-;:•• ".V-'^=';»'-Ì..-'^;'.;M^ 
; 6., g(il,.,;opstPi,„p,;sul. tenore di: vita ! 

dellé;;VSI^fe òatógòìHe'II; liì|òratpri;; -À 
: ;7. Sttlleyipnd)ziéni,di ,salubritl e; di 

•'•• s i o u r è ^ l i S i l f l t s i W i i t i l l i i l 
ànoliìi,;rigvìàrdp ài lupgbi ;òve qu'estò 

-•'•'si 'e8Sl|tta•viwi;''̂ *;̂ ;̂.,'•'••:?••••;;•••i.• ;••;;*:,• 
Si :S | | ; nijmerp degli IWortuni sul la-

, voroi sÌBCOnàp la-speplp ':é;;-|'6óUt&;;di 
- eàsty l|;valile:forni6:idlilavoroi- l'etìiiìJ 

il sessp 'deile;. pèr3:pnB,:0()rpitèi ' sulle; 
pautó|'isufte:ppij8|gà,ei)ze Vdegll'infPri 

• tuht ;'4',ir:5;;^ ' • ̂ -^'-i-y'A'''.>', -t;,;-S, •'-iW" 
9;"Siìlla'ép60Ìe'e,;'la; frequènza delle 

malattì^:i|,=8ul|è .mprtoli^fiVnèUe^ olsssj 
; operailt ;;||ÌstiiitatìBnte ;ii per; indusMeff 

•,':8e^b;';Ì<ft;W>ÌP0pSft>#lélft'-tìp 
»lliÌiiì|l8p;tl|i|;pi'd^»én!<)iitiA:dal|à:;i 

; dei-lulp^V*4ail'wbiiaaziOne.pdàllafqu^ 
-liti 1 ;,fl|l,lìà'|{ibitàziptìi ij € ySU!|ìlinìeii^ 

.;'zipàe#';''3;'"''ù;:V'-S-.S'-;r:'i; S;;''! -' •=•;.-.>. 
; lQ;,;5Sul;;!yi^6rà: de|li;:0péfaì pniial-; 
mèi(ite|i'ffiiKmàtfc«nèil^,:!jf|8Ìt(i,::ni 

; ; distipt|iigJtì|S'' ppi'iOà'JBe; delle»:; i-i fofinà 
e'per||Cné|e;'dì;?po^ 

• : ' ;pa io ;%:15 .» i ;" : :E i - '^ ' ; - ; : / ?:'"'..''^•••'•'- '•'; • 

; ; :ll:.;^ifl|ìlumérp:;e;siillè;;cauBe;dì ponr 
:flitti-A|f'J;:;ÌM»di!pni -led ;operaì: 'è. degli: 
acippp|i,^distintasnpnte;:; per induatriev 
pep,: n|niérò;e oategòì'ie; di lavoratoi'i 
olip.'yppèfendono parte ; sulle forme, 
sui; mffidiwftSulle condizioni di risolu-
ziPnéllé/SklIléiJppnseguenze tanto: per 

. girinilienajSìiHI^tì^iip perigli?'oper«i ; 
; .sdt: TÌ|u|^3||é,ll^|^|tltùzii)ni:;;legali, o 
.,' lil)9r^;^||liln|t;i^jà'^ìlaVQrt5e,'' it̂ 'iiupni-
; rappPi>titp|lt|«dronl;pd;pp6i!'ai; SB--'." 
:<jl3^|SIi|||jisparaiio e sulla, coopera- ; 

;; ;razibge ;̂ f̂ «?bperai r sulle altre forme 
di'p^idénza:se,:siJi:.risult8ti„dell6:;istir 
tùzilniìdi ogni; specie e dei provvedi­
menti ad«),!;tatl:'dal.jpu,bbl)pi p,pteri,;,p da 

:,;privà,ti,:; V^r ''miilipW're;;lo o'piidizipbi 
mijrali! éd::intellettuali.e per-poerijsoepe 
itebènegisèr 9 iinajériale idellea ci assillar 
vppaiiScil/uoml'Eiiurè' per ;alléviarno;;la 

-,;,'misc|ip;';,'-,,.-!-'l| vi;-i'; ; ' /" 'S, - '• '«;•;•• 
:;;li3;>:S»gll: efiijti:, dellp-ileggi, ,: dei : ijo-i, 

: gtìjailtìd'ntr e delle; disppsizioar che:,ipiù 
spesil|ftsnla;M9>jB4itó.;ifc'M?J:p;M 

'layaratòri.;".»;,;-,,-;*;-;•>;!;;:.,•:'"•:•;,:'; ;̂'̂ :vV 
;!GK^^udi e: lej ricérche saranno estese 

; aiiol||;'k::;'qBoi'p^esi':PsteWV.nei quali"':^ 
, diCèllKliiVprotpj^enzà' l'emigrazione-ità-

liji'iiàl -e' verraìinò condotti per modo 
dà'; difflPstl*arP:òOtìpSpatiyft»ente 1 eppn • 
dizipiiiJl'dei "latPrP nel hpstro paese e 
negi r j&t i estoi"!, 'verso/i^iquali, sono 
diPeilftSJe: npsti?en(àggiopi; Coprenti mi-
•Bi- l i i^:- ' -^:: , - - ;}; ; ; . • ' - • ' : : • - :':'•:'•. - . • • ; , ' : } ' 

„ '^àÌamt^'ÌMÌIàtÌ. ^AiH^ndtò'inéid^ 
ziante (Signor. ,l,uigl.,l'ìttp!il,:,pfirasiii;!Ì 
l'altro giorno lisi Varese una cassa con" 
tón(e'''l?8;ohi|i; di'salà«ii,;,,,nia;iùl-a()péi'-? 
Ohio ori! ascritto; Invéce,'dh^fiiiollt^jyH:. 
0riMaggio;it,";;:;/'pv';';jfeS;:w,/:iK;iffif''j:-^^ 
, L'agentpall':,spediiioiiiépe'';l)eil;;?'i'l( 

sig.'TonuitifG.;{Bjr sdaziò là ;d|lMt^S; 
Pói'ta'ÀjjUiteit'S-OPnBegttft la tìMfttìl; 
;plttdni.'";' 'kj'-iSi'M • •'" • f5';;;';;W 
: A iiei,dirczipri9:;:cfei;;daziò seppe;doll'aft; 
faro pdotì"pìillla::*|èóé'-;dii'inohitó 
BòiJperto lll:|iÌpjiòjO venne e l e ^ i ; l a 

' ooAtrttvvjjiif otìéijtó megpziantó'v,f'lttònlf;! 
, ,• :li;ripé^jttìSS^^l-4tóp;;dl;'«ffifl«!tì'if'' 
Porta' Aqulibia'MnpeisprovvisbtìàttvónlP; 
sbsposó dalle suo funzioni, :' ' ' : ,-

Sl|lii(|Pit>Metti|l».J|isiiatl;ft 
medicai» Gatteschi Ì5ìisa d'àniit'àSdl 
Amadio da Mprteglianp,„,!}pii]9ÌfiiBftj, a 

,.Udine, (llandiera, per ferita .da taglio 
£lllÉ:''itìatiP:siiilstrà.. • ;/;'• ff"--^''- ÌS'Sf ''fi 
J:rGi%ibilo iàigiorni 9};ènlvP'̂ sPt)teflld?lìf' 
;iìoni^ , l*;''';• • -' '"iv;ì ';^--J? '̂̂ ' 'S"; 
# j*klW 19 vlìiné pureìùèdldit^l Od; Ei(S> 
colto Caiiolani Giovanni; di &ìic)nio,; di 
anni 13, di Rivignanò, domióiliato a 

: Udine.; ,S: : Roodo ri. 29, ; sóolarb, per 
'tràtttìfS' del:'radio'Ifóiiti'p, Guarirà in 
igiprni;;80, sàlvpj'oonlplidaKlpniiì:;;:!; 

,'" %:'";iBuoilà''iiiitòiiià..'': 
Olfe*le faitt alla Ootis'tegatima iH Cariili 

ili mortedi .,•,;:;;•:;:;:'•« :, „-,;;•,';,: 
'y^- ;Oanti«;i>til;diiUio, Àndtsa s PàlloKflol Angolo 
lire ìillpografla Tosoliiii e.Ja'oòb l, OóoioMaltl 
;Qtóéomò !,;famlglià,Gltardldl 4, :' ; ; • 

' Dòòtìtt ' Attgiilin'd ved, lióttl : Miani' Alessandro 
llfe 1 , - . 
;; Bóttelìs»! avv. ,Ramigio t P o t r a ó » ing. Luigi 
lira 1, pròj. A ; Sporenl 4 . ' ' -^ •:: 

OaiotU CtlaoamO! PraTiilui Alfonso lire I, 
Ciani ValontinoOBO,, . : ; , , „ > 

Regina Fibrotli vod.f Aononi i fiÌHiiglia;.To;, 
m»«om:Uro 2, ' ' ,1, S . : t; t . f - ; - t ; V " . i - r ' i ^ 

iNàsólmlJom Carlo ! OoBattìnfÈitoté l i tó 1; 
: ,; ,Malagoin!. Corotìonl Tores^i ; Riappi iValon-
iiivoiir9;;2;,.;,'^'';;;:;,..;.;;,;;•, ;/• :-;•*-•,'••;> . ; . . - ; : ; ;K;: . ; 

; Badiiio oav, Pleitròi BAida d o t t r t u l g i lire ,1, 
Loi 0 . B,:diPàlmanova 1, NImit'av'v. Gluièpjio l." 
. d i r lo e Maria BiB(iaìiiilUi «vv'ooati Qirardiiii 
s:NaÉdini -lirà;,3,:'';.',: :,.,;,; :';:- *; ,•.:•;• \y;/'^ 

MÌa^:Sociatà jsteràni e Ueduofin morts di 

tòrirPiètPÒ;fr;-";' • '••^•-'l^-':--.--:- -•:---;,•:'::.:•,:.:•;,-::-:*':• 

:;:i:yacoaconi .Diana Galestinat. fe t t ina Banato 
; ì ir8 , i l . : . •'-iS;„;'\«,;:;"*"-,;.:;„:•.:,:;;,' ' •• 

,Fal)ria MaHgo, Oat«tìna:i ;;Bfà!io o Maria da 
Belgrado,1lr4JI.:#;" ;;| - •" ;' ""-'• •,/-•"-•;::;-.-

V Alla CasaìàVÌ^i<!oit0ro (»; mòi'j»̂  <ÌÌ--'ivàKi; 
;;;;QjaCo'mo GàSollit liyoìfintì dalia ditta Tre. 
;moiiti'iir8 i^.' '••' ,di^''. 

; ; - : ' i - ; ' ; •'• j , , , .^%g»- ; f - ; ; ; :-:•'.,.;• ;,"':;.,; 

. ;Mem(||itìle'';̂ ;pMlppva^^ 
I oijllpbinientì a ripbèb 

S''-:-;al Mifnj;^t8Po d e j . t e s o . i ' ò 
:.: ài aoriyono;! '.ìh'.^\. '••::;;;;:̂ •:V,;,-='::-.:-;;..'; 
j : SonP opmai;tdue anni dacché'ili mjt 
|n i4ro dolfjtesofipinvitèrmpUi.Impiegati' 
idei suo dì^asteiibi; ohéftavevfinp ;,Dlfi'è-
?paàsati i (JìjarsnJlt ann^idisSWvliil.iftSl; 
ìQStdi etàga ;oKigdoré il éPllocaSnériìS 
|a',ripo8b., ,'ii,'; • fA'': • '• } 

E : Pareochiifra;;:e8si obbedirono e di 
(quésti alcuiii, furoiio messi; in pensione, 
:m» altri, gpdgntiidl altéppotèzióiii,;!»» 
.celio orecélìiold^ mercante ben sapendo 
cbp il fó4d|!...deltinatot:aì);;còllopan!onti' 
di sauloritlVs^pItìie; bastato app6nà;pér: 
:Uni) solo div:|prpv«iPeP:fijjue9ta;"8pépi,a|e 
lè§ci di »'csìsten%;:sia;mP;'iri'ivati al 
punto che la ;:maggiPr, : parte. dei reoal-
oitranti all'p^rdinet.lpl minislroi gddéj'à 
d6l;pimonto;;idél; :sepyizip;; ed in ,danno 
degli imi^égiiti;*piti ^;iaerltévtìli,y;una( 
riupyà.speclè ii-diriilo di iriàrnovibilUà^ 
:XÌho; né5peti3à;;l'en. .Di "tìróglld jdi' 

questo strSrio|;8l;atP di cose? -Nessuno; 
{gli ha mai} (attptìavvertire lo scora­
mento òhpjprodBoo negli animi degli 
liapiégati.piii.; umìli,;:pìu;;;làhp,rjo3i ed 

;int6ÌligentiìMl3teo;;dii:npn;; procedere 
; alt coilooatiiflpjtoia ^ripósi); di 'fugzjonari-
;^|ik : vecc)hiyohe;;liqdiderébb6j'a.una;ppn-: 
'.siène.maggibre'; d,egli;'stiperidi"ohé;hannó 

1 pi,ii:*giPvani'di l o r o l l n q u e s t o Btiitò: 
dispose se ne contano:; ben;'26 "ffelia; 
'sPleì pategò'(;ia,sdj<irdin'p [i^.; o. - ^ ;. j ' ; ; <y 

jB ;ehe.;;dlré';'pbi dél*'diVeriSP-^'ritÌà«' 
Bip4W'Ìi^Wo;Vep5o: alcuni,,:po|lopati!ji*eri 
;òentem6nte;:a:rippsp,,i ,'qiiali, npri 'vftn-
tando,valide:'eil:alte p>ó;i;eBÌohi"i si'déT 
oisero ;à presentare ;là;'::lQro" doiplnda 
spi ? perchè' venne-loro ;:.^saieuratd ;òh6 
si trattava d i un prpvyediin,éntP geiie-

; r a l e ? ' 'i'' ' ' ' ' ';"". •"'.'•'' '•''"•;••• : -"'. •^' :-. 

M i e i Ilio #QRT.-
ll;C|roal(i speleologico ed idrelogloi) 

per,: dPplehiéa; p..v..;(l. Marzo), ha in-, 
•dettò ;iini.jÌtà;ppl;8égiiénÌP;|i;rogru tpmi::' 
';°'t)i»é ^ C ' ~ ' Partenza :iaJ;véttnra della: 
tode dèlia; g; A: F. aìlavolta d i Civi-
:dale :(dovtì:pptrannolunirsi alia: comi-; 
:tìva l SPèi,dt*dOlà) Sari G u a m 9 Clenia. 
i; Ore :9i!&5Arriyp;tf:jOlenla donde : i : 
gitanti ;3Ì:rBóhéranno'apièdi tiìla grotta 
Pórffoji^i'::-';.;;';' ,• , - - , / ' • } ; ; ; , ; ' • ; -

:iw;Oj'Q;:IÌ'ì:'--i:;Ititòriip;-a.;Ols>iia; e ;par^ 
Htt?ii;;;id'vvettti'ànpp:: Btó^ 
fino: al* P()ivle;dl:Rànté 'iltt 'anVlK piedi 
al .salirsi in pn quarto: d'ora;alla.grotta 
PàrUalipei '^w farvi nuovo òasorva-
'HiMjjeifeJéstimiiiaré'Jgtl;*^ 
statino éségaSndd "per cii'ra del Ciróòlo' 
l quali pponieltpiip di; dare .risultati, 
assai.interessanti,' , ' 
:ii;Òl6''13 ;r^^IÌiti)rnO;a BlasIn^Ptìinisp. 
SOî B j}I4Jé-::m6l&r-.f-- Pài'foìizK^ 

^plflasso ilélle-étil'-vìotiìanze, se il téìnpo 
tipflgni|n<!h|ìi'i;';sftfàr!if:.uhà 
grìizìoM. d'una importante' grotta-vora-
«ino.'-'-:'-::' '\.'\"::i'"' 

©l'è. 10 e mezza, — Ritprno a Udine, 
' t é ' adesioni'isirioevòiip prèsso la' 
sede ; della : S. A, JF, : flnp a .tiittp domani 
;sabatdi;- . ' . i : . ; •;/•:::;..;.-;'.•:;: ;"-:-: 

' • ' ' ' ' SI 

: K ct iRtÈ D^ASSISE 
• '• ' ; ; :1;l | tA|HT,l;C-,l 'Di, '0r '^ ' ; . ' 
:;;;%,;:':;;:,£/afen«a.Ó!'!«W'. .:.- '• ' :';! 

Ieri mattina dopo le solite formalità 
por la co8titB?iione della Giuria,; letto 
:l'utto.;d'apbMsa-e la fantenza-:dl:PÌnviO;:: 
alle: &^iSe^:SK,corainéiS';dall'ihtérroga»'' 
torio delle.imputate, 1 
y.Russjgri^/0j:M.arki. 'narra' ohe/ du-: 
ra:nté Ta'Saé'iizii'/'di'suomai-itò Bbbo,;,re-• 
IaziPn6 opa:^ti,:gÌPvan6tto.; 
i:; iRiinastaiJnòinta,, ii;:6 ottobre u, s. In,, 
tìòlta;dillé': doglie dèi peìrto,. Sgravatasi : 
nelia.i3U!i;;paiijSRa|da::̂ l6ltPi:.8pnza;:;,a3Si-: 
''stpuza'''àlciltìl'ffii«sldlla;d^f-dètlpbJi*ì-';: 
, : Rinvenuta oiroà 'un'ora o mézza dppp,; 
trovò il:;,hambinp::mgrfp.. Disperata.;1P 
;depos6:lnfuna;;ca3ÌaÌLdi y biancheria e 
si,coricò.!.,':,;..:.;.:>.-:;;;'7:.,;,:./' ' . ':~:-; 
:; All'indomani Èààtlina si alzò; dal letto 
ed attese alle }abUuali:: dooupaziOni é 
più; tardi (ibbe la'visita della leVatrioél 

[;.;5;ÌB5sflH:ilft)"tó.:;Jmadi'é:della Riiasf 
^gtiapaV';$.:̂ ''proteSta;;;-iniipoènte r-̂ jiàfc: 
forma 6h'e|ia non';; sinpeva nulla i.dèl 
ipar.tp ,4̂ 11*4 :iigliai .Sd::; ìii.;,quel,.,glprflp, 
;d6l:::fatte/::éra6i jréòaia. itìi'òasa sua^pBr 
iniórmai'ai idéliaiialutè; d'dn bambino. 

. .:,:Pél,:J;:Goniìiiirq(a ' induBlpiialQ 
ban^ibf dalrsKoale'IIstitutp'i.Venetp di 
epiéSpìlettere;'èS Jrii;p6r llannp IÌ503, 
re8Ì:aTdèfipitlyam6n(|e*fl8sata col giorno 
.28||ìip'é|iS:'jlà;SHitì8nra-.:p'er 'l'àpimis? 
. sip|èlaiSKwic!P^5'''Strbdu^i;bnet;dL" 

nubvb'«ìndu8ti>ie; 0 pop il tìjigUoratnentp.; 
utifca;;';9UéUp;saisfenti; nelle. :ypp6Ì;e; 
p r i j f i i t ó i é , •:':::--Y ";;"*"'"' •-"';; "-••-{'•-•'ff 

Lia ' ' '9l lPa più- etfloace e .sìoarftiipél 
ané'm3oif'.)l|bPli'di'st9maPo; enprvosi.è: 
l'A,niiiro.;gapeggi;a :base ai'FerppiOhinà-
RabàpbaPO:»tpnicp=.t digésfivp - rippsti-. 
-tuente,"'':';'•;:-;.';-^';; .;';;:'--•' ';.•";-;' ;;. 

Deppsito: in-Udine .presso.la, .Ditta 
Giacomo Cpmmessatti, 

% Osservazioni mpteoroJoglehfl, 
atassiona di Udine v ^ R; IstitutaTacnic i 

.1 ^ _ _ . 

26 -? ,„- : ,1 .9P3 

Bar, rid. a . 0 ; 
Al tó i t ìUH6;10 . i 
livailo dal inaro 
Chnidij, relativi) 
8tato:'^dei ^oièlo 
Acqua oad. mm,: 
Ŷ efpoità o::dirtì-; 
zio'ne'det vento 
torm,; .centlgr. 

ore 15 

761.2 
':;;,72..: 
misto: 

calma 

781,3 
67 ' 

misto 

oalmà 
10,4,: 

oro 21 

761,1 

8,0 

762.3 

oalma 

, màaaìnia , , . , :, , 11.5 
'll^mparatiim minima , , . ; , , . 8.5 
:('3:';/;;• ̂ '̂/;!v/;:̂ nuniina'̂ li'ape t̂Q''-:.-;::;i,0'.v;. 

..... - ;^Jj j i^^: . '^ ' .^ ' . ; '̂.:_.';. .• Ij^^'' 

minìma;airaparlo ' 3.6' 

'.. WlWpproMf!»;'';';''' :*:.'.'-;:,.-../, 
;- Venti'-dèijoti moderati vari al nord,' pravalen-
tomente:tnQr)dtoaati altrove ^ : oielo vario .al sud 
0 Sioilla, ^aaai ovunque novoloeo aUrove 

87J 'Tamperalnra 

difesa, 
'ohe :il 

S.;: '•'l;*':%f3i!::;-li?; perizie: :.; .:.;3'.'''•;:'?' 
(Si. leggpiiP 'de perizie^ deifj-niedici 

.Ij()ìigO;e:;DP CiUia Iq i ia i i 
olié il" baìhbino è mortoryper 
perchè involto in una sottana;'dentro 
la .(juale tu soffocato. ; ; : ; • ; • , 
: ..:ll:;,dptt. : Chiarnttini, perito di 
!ópii.;Validi . iirgpaienti esclude 
bambino sia morto por. strozzamento, 
iua'Htlénevijiveoe che-la;.sua mòrto sia 
doriva.ta causa lifreddoe;l'abbandono'. 

•;''j-"-; ::;.;!:;-;:;';l;;testimpni:;,=•'',;'''• 
FmyOf) Qilivanni ox'.sindaco .di A-

vianpi>Subitò;;dopo la;aobperta: dell'in­
fanticidio la voce pulibllcav accusò la 
Russignana;' di; altro infantioìdio:avye-
'iiUto.':due .a:niii fa. ' ;:"'"•.;;;';;': 
,,,:Lp voci però: erano ; prive di serio 

:foiidam6ntò,;';;•''. ';^;:; •;:;•;'. 
Dabuone intonuazionidelle accusate. 

fMenegoz Angela da;MarzHre,:, rae-
opnt'a ohe corta, Mazz6ga:Zanin Anna 
les^lsse che se, ia Russignana la aveva 
»fatta;:fpanca una volta::;;pph l'avpebbe 
:;passal;a/liscia,: anche qiiesta; trulla sa 
:péPò:'di:':àéìéhza;:propriar;;;'::: ' ; , 
..:;,.;il^or«afo,;;/Pà?m!ra, leyatPi.oe di ,M̂^ 
aure; Abitava presso lacaBajd.ejia Rua^ 

{stgpaga..!; Dalla ;appar60za sospettò ohe 
l'quèsta'Ibssp in istato intéressante. Nella 
matitina. /dei 6 ottobre .si jpéoó In: pasà 
délia'puerpera a farsi il.caffé.e la trovò 
ohe mangiava una zuppa ;S[iill'altrO sa. 

;;: KGàssellini HmWio maritp'della leva-
trìtìe, :Vide la madre. della;.,..Russignaga 
la sera préoedente al pài'Io. recarsi In . 
casa della figlia ove si i'fermò; fino a 
notte fatta, Up 'giorno p d i i P d ò p P il 
parto vide esposta da u.nsi^flnestra.una 
.sottana .insanguinata, Seppe; anche lui 
diiila^ vocè;pubbiìéa òhe, latRussignaga 
ppmnjise .un altro intantlcidìp,' 
.[.MaMegafZanin . Apiia, ;J;di;: Avlano, 
Viene .esplùsa essendo nìpò.te dell'ao-
•ptfsalaV..-';;?.'':;':':'-''''-. , ':;„.:;", 5«(..'r '..•-,.!,•;;", ; 

Slella Gìaseppe, brigadiere deipara-; 
binier iad :Ayiano, Nel:,14.ottpbre dalla 
voce pubblica venne a cognizione ohe, 
nei'cimitero: fU: scoperto un/ infantici-: 
dio. Fece.delle indagini ma, non aeOpri: 

' f f lul la.; '-•-:-'."'•' .-;;.::.':'^' .• •'••.'• 

Però qualche giorno dòpo venne a 
;sapé,pp:;ehe/:|a:;Huasignag» aveva. partP;; 
l'ito,;lja in'tpr''pg4. nol/sup; ufficio ed 
in seguitò alia confessione : pròbedptte 
all'ari-esto. 'E.^seadpgli, risultato ;.;:oh'é 

: anolia. la ,niadro delia Russignaga ora 
oompUee arrestò anche qviesta, ' 

. ; : B òon. •questo,' tostlmpntp -si ohi(iiÌè* 
• l ' i s t i -p i tpr ià ;" ' ' ';•':'";.';.:/ , ,•;.'; J ' / - . ; . - ; ; . ' s 

: Oggi dopo le " arrltìcha/ ad il ' /r lasv 
sunto avremo;il verdetto p ia sentonza/ 

; Cófla d?A(ipBllo d! VàiiiBziaì ̂  ^ 
'''7''pft'f iìf tth:;-~: ; .Siéfaautft Pìétm/é, S te^ 
fabEttl/Mario .furono :òp'ijdarinatti."dal: 
'Tribunale; di 'Udine a giórni dièci di 
reòluslPìle per;:ftìrto. Confermati; , : . / 
- / ' . . ' - -:.:.. - , ' : . . , . , a ^ s i - i s j < - — - — - • / : / •'';',''"' " 

'• Q 'O^ ! ^ | Ì : 0 3 1 T J Jàfa.::.':-
:.So fosse vèiip;òhe «la;parola è d'ar­

gento ed il:/;s|lèhzi6./d'Oro», i messi-, 
oànl dovrebbèrp bssèfèl pifi rloòhiabi-/ 
tatpri del mondo./ ' ; ; ' ; / ••. 

Un viaggiatore réddoe: da un viaggio 
;nali.!internp del: Messioo,/ .pif-./assióiiPa; 
liifatti ohe -ttòn vi é ' pòpolo-: 'il'Sqiiàlo 
faccia un minor oommeroio di pai/plè 
óome il mpasioanp. 
r :AI Unguàgglp parlato 1: mesBÌoanl ptó'i. 
/tei?l8otmo ìk linguaggio rpimiop, esprèsspj 
ppn léjmaiii,: ppà:v lo braccia, /ooriSltt 
jtèsta, éonjgliioéplUi opn;/le. gambe, ;/ // 
'. B i segni'spìiìp tanti che npaioocòrre 
aprir bocca per farsi intendei'é. 

Lo apettacplp è seiizadabbiò,curioso. 
: Per la strada vói vedete due .per-

spne ohe appena si sobpgpnp'dà .loii-
: tano, si dtìrrorip inbbntpp'/ mètteridp 
ènti'aiiibe: la punta :dèU'ihdlbó''de8ti'p 
'sul'nàsP, ', 

;Voi .poto te.ppedèi'e.che ;si.mPstPinp 
reoiprocamente ,uti; litorzolpjiinvooe np; ' 
essi si ohlèdotiP ' l'un /l'altro : « State.. 
bene?:.»;.Subitp dòpo, : entrambi, fanno . 
un.lieve.inchino,: il ohe vuoi diro:,«ISe-
nissìmo.».'/.,.{"';'.;•:-;//;,:'::..'.'•;•;: 

Kd ecco ohe la opnvepsazipne con­
tinua.'. 
; Hnp.dai.jclue,;ad. èseinpip.Jàllttnga le 
bpàodia'Opmé se/vòléSéé:affarraHp per 
i panni, il qua!: mòviméatò/ significa: 
« Ma; Pome, va che da pareoòhi;: giorni' 
npn ti lasòi 'vedére ?» ; / : ' ' ./ 

L'interpellato ai tocca : ópn /la/ .maiio 
sinistra ,il gomitò destro,? :Ebbenè, ciò 
vuol d i re : «Sono Stato fuòri «>;/Si;toooa 

.r(iav6óelfi..guanpi.e::,destra,;<)pn,.il.;, palmo. 
^délIPtnÉiP?Mlbra!Ìa;risposta è:;:* SotìP 
9l;atP indisppstp..»;2V : ;,i :, / .,: i ' ' 
^ Mille';;iàiSi'i''S:ègni; sijìsppeè'ìonp' còsi' 
con una l'apidiià straordii!ar|a,.:e senza 
ohe 1' dpè'intéi'iocùtori;?iibbiì(ìi& a te-
mere di'/esseiré frìillitesi;:;/.; / ,̂ / '-

Passa, supp'pniamo, u'n oSbriaco néila.. 
stradaJ'-iiil gente':lo' giiarda, ìride,! 9/ 
s e l p segnanp;.:,.i,'U,ri. i'altiip.. ^mettendosi 
là prima'.fatóng6:;;dellè:ìdita/ffa lo ìiib-
bra, il che vuol :diro:;;(iOhe8b r.ila,leh? 

; • • ' . - - ^ ; • - ' - ^ . ' ' - . ' - : . ; . . . " ; ; " - : 

' ' C!aandp;/.ppi>.;.y6i;anigp|{ogfpai<lttnp, '1/ 
measièaiii faunbtnolto ùap di parabole 
o di/'proverbi. -.irf- -•://;;; 

Il «viaggiatore ricordai/adesempio, un 
giovàbnodi Poubia, il .Suale avova ac­
compagnato alla staziohe\ alcune . gio­
vaci; «enon(as.:;AI.,mQmenijO' della, pac--
tenza ; esso 'si abbràcòianò' p soambiaiìò 
innumerevoli baci. ' 

Il/giovane messicano rittp presso, lo 
sportello, le guardava non senza /émp-
zionè.i Adun tratto egli dice, ''dolce­
mente: , / 

—•.;.:SenòrUas, npn bisogna aeminape 
i lpròpr ip ppo innanzi al povero, ; : 

/ ;PPtova egli meglio esprìmere ciò 
ohe.;;., desiderava^?' , ,; 

I IWuiìiciplî  $0$ia^ 
' ' 'A't i l t» ' 31 ; M»ii 'l9Ò3?;p*lWb l 'U^' 
floip Moiiioipalè, rèsta apèrto, il eoo• 
oòrsp per la piapecturadi «ria fàflaiaola 
rialioentpo'dèl ;CàpplUPgo„i-... ,>; / / ; , . . , 

;Ortm Jetìso' iiianiitì/'; iàl jStliJpiape;;^; ::5ì3tf ' 
per un itrl6nìiÌPi;;oòii tìbblilp di iprifa 
l'éiierolziodr farmacia oriti'Ò; i k l ° iaiagi 
g i p p , V,, ,'•'/ •;••"-•'',.. ,.,;.;;':•;'"-':':::•:;/./.-; 

Insinuape istanz.o d'aspiro/•f-.oPrrè* 
ijajidple dei documenti présèpittì •-̂ ' 9:' 
•oibé;; ',•':' '-:/ : . , ' : .^Ì/ ' ' . ' ' ' ' ;;ÌV-. . ' . . / •• .!: , / ; ':;• 

;1, Fede:di nascita è di/oittadlrlàiizavi' 
2..Attestatp di :i!apraiiia'-di:;dàta rè-

Pente;' 
3./Statòdi.famiglia ;., ./; .;; :• 
4.'Piplpma di autpt'izzaìsiPnè àU'oàépi, 
;;i;"otó|Pi;faMbo|tÌ<ip'jSS/j'*^ 
.5. Fedina penale di data 'wpéhlo. ':À»:' ; 
!; Là;nomina è di ispèiitaìtìà/dal. Oi|- ' 
/SigUp/eomunàle,-:;.... -•':|i'':;?«•'''•,'-'•• : ' l | . ' 
//jfr'Rignaoeo, '18 (ébftaio/&)S,-W-i: ••".•...,-|i;. ',-'/ 
••':''? -i'T'' -̂ :'':'.r:.ll''8lBdaJo''/;':/H: /'..:.//;•. .': 
^;;': : |/ì,/;jitoàniiaKfgWoMaiìa.' •% \ 

f i # ì CHIARU'TTINI 
fcialiirtipf/lelÉittó: lBterBB::e tóltosa 

• :.;--;',0On»U|lt«»l«»|Ìlll:/^.:,.;..;';,';'. • 
pgni gippnp daile_or^.lÌ/Vi 4 ' è 12>/|; 

Piazza Mercatonuovo(S. Oiapomo) n. 4. 

.'.l''i<'CftSA'^DORTÌ-:t.'^-fl''' 
Heroatow* H.l - iparlaÉiijrftfBIlfi 

h ;..̂ ,- ,', '.';gBOBiido..ptawp.''. 

[D'AFFITTARSI 
fuori Porta Cussignaooo casa anche 
ammpbigliata di 5 stanze, tlnellp e 
cucina, 

Rivolgerai alla redazione del Vrittli. 

rioorMptB 

lll'IjSlHil{IBM 
Tlntura/jgtintanea / 

;>. stizloìtMMiiriipHii 
' ' • "x l lU i i in» ' ' 

Camera di Commèrcio. 
Gwio medio àei vaio i pubblici e dei eatnbi 

/ ' del giorno 2 6 febbraio 1903 

RENDITA 6 > / , . ; . ? , ,;.::; 
*,' i'k'U- • 
, : 3 ; , , ^ / . - . 
» , * /o . • t 

.:, Azioni., 
Banca d'Italia : . . . ,- , 
Ferrovie Meridionali ; , 

» /Mediterrànea ; . 

Obbligazioni ; 
.Ferrov Udiriè-Poiitebba; 

„ Meridionali 
„ Mediterranee 4 "/Q 

. „ Italiane 3 ,« ) . 
Citta di Roma (4 •/ , oro) 

Cartelle, 
Fondiaria Banca Uaiia 4 n/̂  . 

4 ' / °/D 
„ : Oatsa E, , Milano 4 • / „ . 

„ „' n , ' 5»/o' 
„ U t , H a i , Roma 4 ° / ° 
, Idem 4 ' / , • / „ 

Cambi (oheques - a vista). 
Franoìa,(oro) . . . . 
Londira (aterUoe) . , 
.Germania (marchi) , , ' . 
Austria (corone) , - ; . /•, 
;Piétrobnrgo (rubl i ) , . ' •{• 
Rumauia (lei), ' , . ' , 
Nuoira York (dollari) , ' . 
Turchia (lire tnroha) , ; , 

;102 
107 

78 

463 

BOI 
847 
b03 
349 
513 

BOB 
BI9 
512 
B16 
B06 
B20 

100 
25 

122 
104 
28B 

liquido colorato in brano—non obn-
tengóiiò né iiitraiò è altri-«all'd'af-

.gento 0 di piombo,, di mercuijo, di 
: rame,, ai cadmio t: né altre aostanse 
- minerali nocivo, 

vaine, ta amnah issi. 
• :nDli«itora 
Prof, 6 . Nalllno 

Deposito: Pfeaao; li : Signor ; . : , , , 

H O D O V I C O 
ParruDDhlsre - Via M i e Manin 

A S m A e d AFFANNO 
bronohiale-nervoso-oardiaoo. 

:: Asmatipi,, e voi opll'Affanno, Tosse, 
Catarro, Soffocazioni, Distiirbp ai Bronchi 
e al Cubrei volete calmare all'istante ì 
vostri spffooanti accessi ? Voleto proprio 
guarire radipalmentp 9 pr9sto ?. Scrivete 
od inviate semplice biglietto da visita alla 
Premiata F a r m a ó i à C o l o m b o , in 
Rapallo Ligure, ohe gratis spedisco la 
istpuzione por la guar.giona. Gratis 
pupe-mandasi dietro, Pichioeta l'istruì 
zione contro il D i a b a t e . 

provetto Ragioniere 
Diplomato,. abile corpispondente Ita­
liano, Francese, oon qualche cognizione 
d'Inglese dispone tre, quattro giorni 
settimauaii. Disposto viaggiare Friuli. 
— Ottime referenze. — Dirigerà of­
ferto R. E. 39, fermo ppsta Udine. 

Giuseppe Bòrghetti divoiort réifimaatiia 

amaro stomatico 
p r e m i a t o ò o n medag iùa d'ox*o 

all'Esposizione Campionaria 
di Udine. 

Daosiirsr80lii:-àlFaiipa'0Jalselii': 
Invéhzioua'deKacli imieo farmacista tiuigi Sandr 

Unico proppietapio della genuina ricetta 

Giordani Giordano (Magagna) 

PiPTOE 
DI CARNE 

Qoee 0 PEPTONB;Bor i l «no 
buon gusto è iodicatissimo per i ̂  
Ciclisti, Àlpiniati e Cacciatori, ̂  

so ia SOABPI BOili 
presso il Negozio, , 

/: TiBodopo'/lDe'Ciioa'.''.'-:' 
ih Vi« Daniele Mànin.'iS, io . .'_ 

à prezzi di tàbbriM 



IL F R I U L I 

Le iaseFziflni per il ''Frinii,, si rieevono eseinsivamente presso l'Anninistrazioiìe M Giornale in Udine, Via Frefettnra N. 

di ottimo latto del le ^ ^ ^ 

Il n i f eueratore LOMBARDI & CONTARDI 
a base di oloro-tosfo-lattato di minganoso, calco o ferro liquido (6 gr. a 11.) rappresenta il rimedio completo tonico-ricostituente por oooollonza. Guarisce il diabete o tutte le malattie di viziato ricambio 

il raohitismo, il lintatioismo, l'osteomalaoia, la nourastenia, l ' insonnia: la debolezza generalo e spinalo, l'impolonza, lo malattie di stomaco ed intestini per atonia, lo convalescenze lente ed ia genefe . 

tutto lo malattie di esaurimonto nervose e quelle ove torna utile l'uso del ferro, do! foaCoro, del manganese, Non è un segreto, ma un rimedio sciontiflco con le virtù do! componenti. 

" ì ^ r r ^ T ^ A L J La ' " ^ T T p n '̂ RioBNEKATOKE Lombardi e Conlardi fu inventato SO anni fa, ed é slato sperimentalo da immenso numero di ammalali, che si sono guariti i 
J L N V - / JL -TTL J L J r ljj\ i l i spontaneamente ne hanno scritto le lodi più lusinghiere. Oli atteslatì dei guariti rappresentano la vera prova dell'efficacia di un prodotto, e non 
„™"J1,™- " *' """ •=™''"''";'̂ ,'Y-"'̂ ''i'" otleniili per oampiacenza, o per danaro. Non si confonda il UroBNERATORK Lombardi e Contardi con i numerosi preparati messi in commercio dagli 

^ j . _.• , , _ _ . , . . . . . „ . . .. ^ Conlardi,e si fuggano le ibride miscele degli speculatore. 

Si t(sa con effetto immenso anche di està, 
ica Lombardi e Conlardi • Napoli — Via Roma 345 bis p. p. 

2 

W W V S r » | - » / ^ | - 4 ^ » " 8"""™ mfsllibilmonte con la Cura ConlardI fatta col Rigeneratore e lo Pillole lill-
U r l c l l l t S l " ".''" ^'f^V "• "'Slini» lii guMiifioiii accertate in lutto il Mondo. Si mangia dUo miKo, 

. ;-. ..,, ottenendo la eeominraa dello Mcohero dallo urine, con la ripresa delle forze. Nesauna 
altra edta d{t^tai{:,risultati. Memorta gratis, chiedendola con cartolina doppia. 

U cqrn completa di un meae (2 fl. Bigon, 1 su. Pili. Vigior) coita in Italia L. 18 e si spedisce in tolto il Mondo 
per L. 16 anticipale all'unica fabbrica Lombardi Conlardi — Napoli Via noma 3tB bis p. p. 

Cure miracolose insuperabili 
I o I f f n i m n a l n n ì a '' X'^'ì"^'' s°l<> •''>•• ' ' CURA LOMBARDI, fatta col Rigeneratore ed i Oranuli di elrleitina 
IJa i i u U l d b l u u l l l pi'ccisi. Si ottiene la tranquilliiii, ,11 bjnossore, col piacere di godere la vita, Scompariscono 

tatti i terribili sintomi dot malo. É la vera cura dell'esanrimento norvoso e deU'ìmpotemea, 
dello poUuxìonl. Si può faro anoho io et&, anzi riufranca dalla spossatezza del caldo. 

La carri completa di due mesi (4 fl. Uigon, fl. Gran, strio.) costa in Italia L. 18 o si spedisce in tutto il Mondo 
per L. 20 anticipate all'Unica fabbrica Lombardi o Contardi — Napoli ~ Via Rema 345 bis p. p. 

R. Farmacia JZarri - Bologna 
ENRICO VIGNOLi. Successore 

Specialità tlalU Pitia 2 

Una scatola di 20 sigarotlo LIRE [JN.\ 

P.oj.ipò^ta aggiungerò L. O.IS. 

Seatola Popolare 
50 fogli e 50 buste 

Cent. 6 0 Cent. 
Special ità delle Cartolerie 

UDINE 

GOTTA 
Reumatismo articolare acuto - Nefriti acute 

guariscono con l'uso del 

—» N E O N •=--
P . R I A i : 0 X>E1 JOIUFIE3TIOI 

Unico per la emissione dei calcoli - Non ha azione cumulativa 

Prezza : L 5, la bottiglia — Per posta L. 6.00 
n c p p r - e s e n t a u t l p e r Xloxua e r E ì s t e r o : 

Sigg. CARLO e FERDIMANDO DU BOIS - Piazza S. Inarco 15 - ROlflA 

In vendita presso l'Istituto chimico del 
Prof. Guglielmo Vetrano 

NAPOLI — Via Roma, N. 106 (Largo Caritè) p. p. 

VERA TELA ALL'ARNICA 
GALLEANIi 

Milane — Farmacia ANTONIO TENCA, successore a Galleani — Milano 
con lahoratorio chimico, ina Spadari, 15. 

Praicntiemo qneBto proparato del nostro ILaboratoriot dopo una lungu ooria d'anni di prova, 
ìivendcno ottenuto un pieno surceseo,'nonché lo ludi pid BÌnoero ovunque è stato adoperato, ed una 
diffuoinsima vendita in Europa o in America. 

EsBO non devo oaaer confuso con altro spcolalità dio portano lo atesso nome cbo sono 
inefficaci^ a spes&o dannoso, Il nostro preparato è un Olcosteurato disteso nu tela che contiene i 
principii doirar>xiloa x n o n d a n a , pianta nativa dallo alpi, conosciuta fino dalla pia re­
mota antichità . 

FL nostro scopo di trovare il modo di avere la nostra tela nella quale non BÌano alterali i 
principii dell'arnica, e ci siamo felicemente riusisìti mediante uu p x * o o e s s o s p o o l a l e ed 
un a p p a r a t o d i n o s t r - a e s o l u s l v a I n v e n s c l c o e e p r o p r - l e t à * 

LA nostra leìa viene talvolta Falsificata ed imitata fiuffamente al Verderame^ Veleno coi 
uosciuto per la, sua azione corrosiva o questa dove osser rifiutata richìsdeudo quella che porta le 
nostre veo marche di< fabbrica, ovvero quella inviata dirottamente dalla nostra Farmacia, cho è 
timbrata in oro.-. 

Innumerevoli sono le gaarigioni ottenute in molto malattìe, come lo attestano i numeroM 
certificati che pos9ediamo. In tutti i dolori, in generale, ed in paTticolaro nelle lombaffffinif na-
reumatismi d*o0^i purte del corpo la ffuarigione è pronta. Giova noi dolori renali da colica 
nefritica^ nello malattie di uterot nelle ieucorree, uell' abbasaamento d'utero ecc. Servo a lenire 
ì dolori (ia artritide cronica, da gotta: risolve la callosità, gli indurimenti da cicatrici, ed ha 
inoltro molte altro utili applicazióni por malattie chirurgiche e specialmente pei calli. 

P a s t i g l i o .ILiHI I » A 8 T I G H L . I E 

della Madonna della Salute 
CONTBO la TOSSE, CÀIMANTI e SOLVENTI 

sono l'ultimo portato della scienza o delta esperienza 
Guariscono qualunque tosso anche la più ostinata 

S o n o 11 p i l i s l u o e r o x ^ l m e d l o 
CONTRO la TOSSE CANINA o il SINGHIO îZO CONVULSO 

Esclusiva Proprietà della FARMACIA DEI CASALI 
di O . A L i B E r t A l N I - I B o l o g n a 

Prezito Cent. 3 0 la scatola 
In''iando curtolÌDu-vagiia dì L. 0.6S ei spedisco una scatola 

Di L. i.lC due scatole fi'anche. 
Deposito presso lo Staòitimento C. BONAVIA e Figlio 

CoMa lire 10.60 al metro - - liìro 5.60 al mozzo metro 
Lire 1.20 la scheda, franca a domicilio 

Rivenditori: in VDIffE Giacomo Gomessatti, Fabris Angelo, G Comelli, Luigi Biaaioli, Pi-
lipuizi-tìiroiami;'(?Oii/^/A, li'armacia C. Zanetti, Farmacia Pontoni: TRlISSlÈt Farmacia G. Za­
netti, Q, Seravallo; JSARA, Farmacia N.- Androvich; TRBNTQ^ Giuppon Carlo, Frizzi C, Santone 
VENEZIA^ BMner; GRAZ, Glablovitz; FIUME, Q, Pradamî  Jachel F.; MILANO, Stabìlimeoti| 
C. Erba, Vìa Marsala, N. 3 o sua Bnccuraale, Gallòria Vittorio Emanuele, N. 78, Casa A, Manzoni 
eoomx)., Via gala N. 16; ROMA^ Via Prato, N. 96 e in tutto le prinoipali Farmacie del Regno. 

O Lavori llpo^rnficS G pulibilcaiEionl d'ogni Q 
5 s « n e r e si e!>ieja;ufs<!oao nel la t l pos ra ì l a «lei z 
Q CSIorsìale a preKsrJ di l a t t a eoni 'enienxa. O 
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Avvisi in qaurta pagina a prezzi miti. 
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Orario Ferroviario 
Purinat ilrr<li< Partmu 
BA DDIMI ' 1 tWOlIU u m n s u 
0. d.40 8.67 D. 4.45 7.4: 
K. t.ta 18.07 0. 5.10 10.0-. 
D. 11.85 14.10 li. 10,46 15Jt 
«. I3.S0 18.08 D, 14.10 17.-
M. 17.30 82.88 0. 18.S7 as.86 
[). «0.8» 8S.0» M. 8S.S6 4,40 

BA OIKIHK i poinaBBA BA POar. „jA 
0. «17 0.10 0 , 4.E0 7Ja 
D. 7.68 S.56 D. 93» 11̂ 06 
0. 10.35 13.38 0. 11.39 17.08 
D, 17,10 19,10 0. 18,56 ie.40 
0. 17.35 80.46 D. 18.» 80M 

BA ranni 
0. 6.30 
D. I.— 
U. 16,48 
0, 17,86 

8.46 
10.40 
19.46 
80.30 

i B A i u n n 
A. 8,!B 
M. 8. -
0. 1SJ6 
D. 17.30 

A miÉR 
7.38 

11.10 
lt,65 
ao,.^ 

DA UBIMI A atnSALI 
M. 6 . - 8.30 
U. 10.18 10.39 
U. 11.40 18.07 
U. 13.06 18.37 
U. 81.83 81.60 

BA emina A vt/am 
H. 8,H 
U. 10.53 
M. 18.36 
M. 17J6 
11.18.— 

l l . l t  
13.06 

88Ì0 
UBiio 9. «OBsio n u a i n 
M. 7.24 D. 8.18 10.40 
M.13.ie 0.14.15 19.46 
M.17.5S D. 18.67 88.18 

D. 8,20 M. 8.6 SaS 
M. 12.80 M.U.60 Ì9J» 
D, 17.80 MJiO,S0 8 I J I 

OBlJtlO S E L L A T B A U V I A A VATOBB 
Parimi. 
BA DXIlHi 

B, A. >. T. 
8,15 8,30 

11.80 11.36 
14.60 15.6 
1TS6 17.10 

ParUniu Arriti irriti 

». BAMaU 1. BAHIILl •. I. • . A. 
10.— 7.80 8.S6 8.— 
13.— 11.10 18.86 —.— 
18.36 ISJ» 16.10 IMO 
18.80 17,39 18.46 

" • I l I I L - ^ l l 

Udine 19US — Tip. td. Bardasso 
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